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Trieste, Mercoledì 1i Marzo 1908 


La discussione 


a Montecitorio 


Ulla penetrazione austriaca nei Balcani 


ROMA 10 (N). Camera, Appena aperta 

è seduta i deputati presenti non sono 

ti, e il presidente Marcora prote- 

Contro l'imperante assenteismo. Le in- 

| {frogazioni non interessano. Grande at- 

| Fazione invece suscita Barzilai al- 

|lorchè si accinge a svolgere la sua mo- 
Îtozione 


sulla politica balcanica, 


Barzilai svolge la seguente mozio- 
» Sottoscritta anche dagli on. Borghese; 
Srenini, Guerci, Loero; Maranda, Del- 
‘equa, Romussi, Ferri G., Gattorno, Go- 


Mandini e Mirabelli: «La Camera invita 


no l Governo a considerare la condizione 


ata agli interessi politici ed economici 


i di VAl'Italia ed alla situazione europea, dal- 


io 008) Delegazioni a: È 
0000) | upegazioni che circa la f 
de si 


TIM 


a, eDba 
dindi 
3220 


vi 
1 


Tecenti concessioni della Turchia nella 


Îl cancelliere austriaco annunziava alle 
via per Sa- 


ieco il marchese Pallavicini, ambascia- 


lor 
Muto l'autorizzazione per gli studi ne- 
Sssari. Siffatta notizia, che commosse l’'o- 
Unione pubblica russa e inglese, passò 


Bj AUasi inosservata in Italia. Solo alcuni 


affrettarono a raccomandare che non 
ve dare peso alla cosa. Oggi intanto 
iamo non una, ma due ferrovia in 


3) Pogetto, la seconda delle quali sembra 


lo 


Mover far concorrenza politica alla prima. 
eve lealmente riconoscere che il mini 

O degli esteri ha bene concorso per 
|WUanto le circostanze e i mezzi d'azione 
Permettevano ad utilizzare o attenuare 
IMiziativa austriaca, chè in materia di 
‘Dertura al traffico di nuovi mercati e di 
Ove vie internazionali non si può pre- 
‘ere dal Governo più di quello che pos- 


ci lano dare le forze produltive del pacse. 


Di 
vi 
i med 


ri 


anche stavolta bisogna confessare che 
|ft organi della vita economica nazionale 
hi disinteressarono alla questione, Vorreb- 
"° che si cercasse di far proclamare dagli 
trani della Consulta la singolare fortuna 
fe assiste il mimistro degli esteri e la 
‘Ngolarmente invidiabile nostra situazio- 
:® internazionale. Ciò premesso, rileva 
Parole riguardose per l’Italia del can- 
po iliore austro-ungarico, il quale parlò del 
terallelismo d’interessi fra l'Austria e noi 
N Oriente, affermò i migliori accordi con 
50 e con la Russia, ma affermò pure che 
la arma e accresce le sue; navi, e 

he l’attività dell'Italia ferve nei paesi 
sglcanici, Non vorrebbe che con queste 
i Sermazioni si rinnovasse la vecchia fa- 
a del lupo e dell'agnello. Constata in- 
che con la ferrovia di Mitrovizza il 


4 Soverno austriaco ha tradotto in atto il 


etto meditato forse fin dal congresso 
1 Berlino, ma che pareva quasi dovesse 
portere nella» prescrizione trentennale, 
"fronte al fatto compiuto è vano ricer- 
Male se corrisponde o no ai patti del con- 
esso di Berlino, Ricorda la genesi del- 

îticolo 25 del trattato omonimo, che 
OMmise all’Austria-Ungheria la pacifica- 
lone della Bosnia-Erzegovina; e dimo- 


escluso che l’Austria potesse costrui- 
la ferrovia attraverso il sangiaccato di 
ibazar. Ad ogni modo l’interpretazio- 
XS di detto articolo è pura accademia di 
‘Onte al fatto compiuto. Dice che il de- 
Sitlerio di pace non deve velarci l’obbiet- 
tiva realtà dei fatti. Ora la questione pre- 
°nte ha aspetto economico: trovare la 
N & più breve per allacciare l'Europa cen- 
"Ra all’Oriente; ma anche aspetto poli- 
Wi» riguardante l’Austria e la Germania, 
" cui la prima è il battistrada: è tutto un 
"sto programma di penetrazione nella 
Su sola balcanica che l’Austria-Ungheria 
7 traducendo in atto. Così è per la tute- 
‘Wei suoi più vitali interessi che l’Au- 
‘a getta una ferrovia, estesa per più di 
300 chilometri, fra la Serbia e il Monte- 
ETO, per avere la possibilità di concen- 
ate le sue forze militari in seno alla 
Itp CSdonia. Tutto ciò non è forse contra- 
|} all’intesa fra l'Italia e la nazione al- 
a s per l'equilibrio e lo statu quo nei 
ba cani? Non sarà là ferrovia un comodo 
testo e.uno strumento di occupazione 
\°l versante adriatico di quella penisola? 
‘ tutto ciò quali i ripari? La ferrovia 
ld, Sbalcanica? Fu già detta una «fiche 
x Sonsolation», Quella non sarà una f{er- 
ila russa e tanto meno una ferrovia ita- 
ila; sarà, per così dire, la ferrovia di 
è utile economicamente ma non poli- 
@mente nè militarmente a tutti. Non 
“i Non approvare il ministro degli esteri 
lo ha & questa ferrovia prestato il suo 
eoggio politico, ma non può non osser- 
ili che la vera linea utile agli interessi 
ì lani sarebbe stata quella che da Vallo- 
‘per Monastir avesse condotto a Salo- 
no Accennando alla situazione euro- 
i» l'ipele essere il massimo interesse no- 
abb; la conservazione della pace. Perciò 
na lamo partecipato all'opera delle rifor- 
ba R Macedonia, impresa essenziale per 
ta Uilibrio e la pace europea, per la quale 
i altra volta fu encomiala l'opera del- 
ta - Tittoni. Ma certo quel programma è 
Ve ticamente fallito. Ad ogni modo, risol- 
osi il concerto europeo per gli affari 
‘anici, si andrebbe incontro ad un gra- 
sa iminente pericolo di guerra, quando 
lonte alla resistenza passiva della Por- 
tua delle nazioni, assuntosi il compito 
È lforme, comincia a chiedere con- 
toni è vantaggi. In ciò vi è quanto ba- 
ber impiensierire le mazioni interessa- 
xc& Russia intanto continua ad atteg- 
1 protettrice dei popoli cristiani della 
ola balcanica. Constata che la nostra 
Do ne internazionale continua, come do- 
DTS congresso di Berlino, a passare per 
| Diy Dative, pericolose sovreccitazioni, e 
&apericolosi oblii. Intanto, dopo:25 anni, 
dova ancora nella dolorosa condizione di 
ST rassegnarci ai fatti compiuti. Que- 

è da si uazione; e si potrà sempre, 
j la Gamera voglia, accertare la re- 
"iStbilità. di chi a questa situazione ci 

i apldotti. L'oratore conclude alferman- 
(Ria 0° la nostra politica non è di cupidi- 
0 ©@ di pace sincera, Noi non attentia- 


&ì 


Ri 
i 


Mango 


® d'Austria a Costantinopoli, aveva ot-. 


mo agli interessi di alcuno, e abbiamo il di- 
ritto d'un trattamento di reciprocità; € 
abbiamo diritto che altri non attenti agli 
interessi nostri; abbiamo diritto sopra 
tutto che non abbia a protrarsi questo non 
lieto spettacolo, onide il solo Stato verso 
cui una preoccupazione può sorgere e dal 
quale dobbiamo guardarci, è quello preci- 
samente al quale siamo da un quarto di 
secolo stretti in vincoli d’alleanza. Gravi 
sono le responsabilità: sappia ognuno as- 
sumere la sua (approvazioni). 


Un ottimista. 


Chimienti: Ricorda che da venti 
anni nella stampa e nella diplomazia si 
è sempre discussa l’eventualità della co- 
struzione di nuove linee ferroviarie. L’'Au- 
stria si propone idi compiere questa 
ria, che mira economicamente a fe 
re le comunicazioni fra l'Europa centrale 
e l'Oriente. Dinanzi ai benefici d’indole 
internazionale non possono prevalere in- 
teressi locali; onde non crede che vi.sia 
bisogno di fare le meraviglie per una fer- 
rovia che, almeno per molto tempo, non 
potrà fare concorrenza alle vecchie lince, 
e che tutti sapevano che si sarebbe un 
giorno o l’altro costruita. Anche la pro- 
posta ferrovia transbalcanica non poteva 
riuscire nuova a coloro che seguono, sif- 
fatte questioni e sanno come rappresenti 
non un compenso alla linea austriaca, ma 
piuttosto un mezzo di equilibrare il siste- 
ma ferroviario nella penisola balcanica, 
che assicurava finora all'Austria un'ecces- 
siva preponderanza dal punto di vista po- 
litico. Nessuna potenza può pensare al 
dominio nei Balcani, e, dove simile ten- 
tativo venisse fatto, l’Italia dovrebbe op- 
porsi fino all’ultimo estremo, perchè sa- 


| rebbe il sacrificio di ogni sua fortuna av- 


venire. Esclude che la decisione dell’Au- 
stria rappresenti questo tentativo, o an- 
che semplicemente costituisca per l’Italia 
una condizione d’inferiorità politica o di- 
plomatica. Lo dimostra con l’appoggio di 
documenti internazionali, affermando che 
la ferrovia vagheggiata dall'Austria era 
prevista e consentita dal trattato di Ber- 
lino. Aggiunge che, data la scarsezza dei 
mezzi di cui dispone lo Stato e la politi- 
ca interna, la mancanza della coscienza 
italiana dinanzi ai problemi internaziona- 
li, la politica estera nostra procede fati- 
cosamente ma sicuramente sulla via dei 
miglioramenti e dei successi, Ricorda i 
precedenti storici e diplomatici e sostiene 
che, specie da qualche anno, l’Italia ha 
saputo efficacemente tutelare i suoi inte- 
ressi nell'Adriatico. Conclude incitando il 
Governo a perseverare su questa via e, 
constatando che l'accordo austro-russo ha 
avuto un completo successo, se ne com- 
piace, convinto che ne verrà nuova più 
favorevole condizione per l'Italia, c in pa- 
ri tempo non si ostacolerà l’opera rifor- 
matrice in Macedonia, 


I fatti smentiscono le parole. 


Semmola: Nota che nel dicembre 
1906 l'on. Tittoni affermava che la posi 
zione dell’Italia in Albania era perfetta- 
mente garantita dal pieno accordo delle 
potenze firmatarie del trattato di Berlino. 
Lamenta che gli avvenimenti politici non 
abbiano confermato quelle assicurazioni. 
Accenna all’ accordo . anglo-franco-spa- 
gnuolo, ai convegni di Guglielmo con. lo 
cezar, di Edoardo VII con l'Imperatore 
d'Austria, rilevando che in tutto. questo 
movimento della grande politica europea 
l’Italia rimase estranea; onde, se nulla si 
è concluso a suo danno, certo non. poteva 
averhe e non ebbe alcun beneficio. E” do- 
lente di constatare che proprio dopo i col- 
loqui di Desio e del Semmering, l’Austria 
ha notevolmente accresciute le sue forze 
militari alle nostre irontiere. Fatti poste- 
riori hanno dimostrato l’inanità politica 
dei colloqui medesimi. Considera. grande- 
mente pregiudizievole ai nostri interessi 
la nuova linea che l’Austria vuol costui- 
re, non abbastanza compensata dalla li- 
nea transbalcanica, che non è certo nem- 
meno se sarà consentita. dalla "Turchia, 
Conclude deplorando che a mostro danno 
si sia turbato lo statu quo nella. penisola 
balcanica. ; 

Per la pacificazione della Macedonia. 

Capece-Minutolo: Segnala lo 
stato permanente di agitazione in Mace- 
donia, che rende impossibile un program- 
ma di riforme, progranima che le potenze 
dimenticano volentieri, quando qualche 
più grave massacro o qualche concessio- 
ne ferroviaria non lo rimettono sul tap- 
peto. Accenna all'origine della rivoluzio- 
ne macedone; alla persecuzione materiale 
e morale cui sono soggetti. gli elementi 
non mussulmani, ricordando che quanto 
l'Europa ha fatto per modificare siffatto 
stato di cose, è stato ed è insufficente. In- 
voca perciò, come si è fatto ver Greta, un 
accordo completo e leale che intervenga 
fra le grandi potenze in Macedonia,. nel 
senso di pacificare gli odii inveterati di 
Tazza e di religione. 

L'inorientamento tedesco e l’Italia, 

Di Scalea: Afferma che Vindiriz- 
zo della politica italiana nei Balcani 
molto migliorato; si eaiapiace che ciò ab: 
bia riconosciuto anche l’on. Barzilai, con- 
trastando porciò con ja tradizionale poli- 
tica dell’Estrema Sinistra, sempre ostile 
alle spese militari, che ha influito anche 
sulle nostre relazioni internazionali, Cre- 
de che il programmàù ferroviario enuncia- 
to dal barone Aehrenthal, come.la conces- 
sione ferroviaria transbalcanica, si debba- 
no considerare come Un espediente dila- 
torio per evitare di risolvere la questione 
d'Oriente. L'Austria, a termini dell'art. 25 
del trattato di Berlino, ha pieno diritto di 
costruire una linea destinata a riunire le 
ferrovie bosniache con Ie turche verso Ja 
Macedonia, ma ha avuto il torto di dare 
esecuzione al piano senza dare preventi- 
vo avviso alle potenze firmatarie del trat- 
tato, cio che sminuisca il prestigio del- 
l’Europa dinanzi alla Turchia, Uompren- 
de che l'Inghilterra, che non è interessata 
in alcun programma ferroviario in Mace- 
donia, si preoccupi solamente delle rifor- 
me; ma domanda se l’Italia possa seguire 


ciecamente la. politica inglese senza tener 
conto delle radicali trasformazioni com- 
piutesi nella questione d'Oriente. 'Tramon- 
tato l'accordo austro-russo del 1897, ur- 
tarile direttamente contro le aspirazioni 
del popolo macedone, ogni nazione deve 
avere negli affari balcanici una speciale 
tendenza conforme ai propri interessi, per 
non irrigidirsi nella formula dello statu 
quo territoriale. Richiama l’attenzione del 
Governo e del Parlamento sulla rinascen- 
za del pangermanismo mei Bal>ani, che 
prese le mosse dal congresso di Berlino, 
di cui l’Ilalia deve studiarsi di limitare 
le conseguenze economiche e commercia- 
li. Riconosce che questa penetrazione te- 
desca. nell’Oriente europeo a. mezzo del- 
l’Austria è l’espressione non della volontà 
d'un uomo o d’un Ministero, ma della fa- 
talità etnica che esorbita dagli accordi 


della diplomazia. Senonchè se l’Egeo oggi | 


rappresenta il Reno di ieri, l’Italia non 
può permettere che all’Egeo segua l’Adria- 
tico. Jì Governo doye perciò, integrando e 
promovendo le iniziative private, perse- 


verare nella politica mirante da una parte ! 


a non mettere in forse le clausole del trat- 
tato di Berlino e dall'altra ad aprire al- 
l'Italia, mercè nuovi accordi politici ed. 
economici, nuovi sbocchi e nuovi mercati 
sul versante adriatico della penisola bal- 
canica, in guisa che la nuova civiltà ger- 
manica non soffochi le glorie e le aspi- 


razioni della vecchia civiltà Jatina. Con- | 


clude ricordando che i Governi civili han- 
no il dovere di incoraggiare ail ogni modo 


la fratellanza di tuttii popoli. 


La discussione è rimandata a domani. 


La ferrovia dal Danubio all’Adriatico. 


La domanda della Serbia alla Porta 

BERLINO 10 (N). L'inviato serbo a 
Costantinopoli presentò ieri alla Porta la 
domanda per la concessione di una con- 
giunzione ferroviaria da Medari con le 
ferrovie serbe, La domanda si basa sulla 
convenzione serbo-turco-austriaca del 1888 
nella quale fu in massima sistemata la 
questione delle congiunzioni ferroviarie. 


Se la Porta approverà la congiunzione 


con Medari, la Serbia progetta di costruire 
essa stessa il tratto, lungo 150 chilom., 
che passa su territorio serbo, e forma la 
parte principale della ferrovia Danubio- 


Adriatico, Invece per il tronco su suolo] 


turco fino a San Giovanni di Medua do- 
vrebbe essere costituito un consorzio alla 
festa del quale starebbe la Banca otto- 
mana. Con la domanda di concessione: da 


parte della Serbia è fatto il primo passo 


Lo finanze provinciali 


INSENZIONI alle condizioni generali fissate nci regolamento dell'Amminiatrazione 
che è a disposizione dei committenti e si spedisce a loro richiesta, Prezzo per ogni 


riga (larga 64 mm., alta 2%, mm.): 


avvisi di commercio e industriali cent. 92; co- 


municati, avvisi teatrali, finanziarî, mortuarî, necrologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e. Asterischi di cronaca (riservata l'ado= 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. 4. Pagamenti anticipati» 


» Amministrazione: N. 


Telefoni la 


N. 9558 


per l’esecuzione della ferrovia Danubio- 
Adriatico, 
Un colpo di scena 
Il ricorso di Nasi in cassazione 


ROMA 10 (N), Stamane è stato presen- 
tato alla cancelleria della Gorte di cassa- 
zione il ricorso, a firma degli avvocati 
Muratori e Bonacci, nell'interesse di Nun- 
zio Nasi, indirizzato alla Cassazione di 
Roma a sezioni riunite, in base alla leg- 
ge sui conflitti del 1877. Il ricorso non at- 
tacca in merito la sentenza dell'Alta Cor- 
te .di giustizia, ma si limita a denunziare, 
con motivi speciali, la violazione delle 
disposizioni statutarie e delle stesse di- 
sposizioni del regolamento giudiziario del 
Senato. Il primo motivo sostiene la man- 
canza assoluta dell'accusa e la violazione 
‘perciò dell'art. 47 dello statuto; il secon- 
i do e terzo motivo sostengono Jl’inesisten- 
za della sentenza poichè essa, violando 
gli art. 78 e 72 dello statuto e gli art. 
i dal 43' al 48 del regolamento giudiziario 
del Senato, non fu approvata dal Senato 
nè votata la parle motivata, che fu opera 
esclusiva del presidente e dopo dieci gior- 
ni dalla chiusura del dibattimento. 

‘ROMA 10 (N). I colpo di scena del ri- 
corso in. Cassazione di Nasi, che nessuna 
legge sembra consentire, è oggetto di tutti 
i discorsi. La giunta alle elezioni, di fron- 
te.a questo nuovo fatto, incaricò l’onor. 
i Riccio di studiare se il ricorso la costrin- 
i ga-oppure no a sospendere la discussione 
idella decadenza di Nasi dal mandato le- 
gislativo. 

ROMA 10 (N). Il sostituto procuratore 
i generale della Corte di Cassazione, To- 
fano, ha mandato copia. del ricorso di 
| Nasi al guardasigilli, che subito la rimise 
‘alla presidenza della Camera. I) ricorso 
vdi Nasi avrà effetto sospensivo sia per la 
j domanda di grazia presentata da Murato- 
‘ri, sia per la decadenza dal mandato po- 
| litico. 

i. Il «Corriere d'Italia» dice che è proba- 
‘bile che il ricorso venga discusso entro 
l'aprile. 


IN MEMORIA DI MAZZINI 


ROMA 10 (N). Oggi nel palazzo dei con- 
i servatori, in Campidoglio, si è commemo- 
lrato Giuseppe Mazzini. Parlarono il sin- 
daco Nathan e l’on. Mazza, 

GENOVA 10 (N). Oggi furono recate 
corone alla tomba di Mazzini a Staglieno 
{dal Municipio, dalla Massoneria e da as- 
l'sociazioni varie. Domenica vi sarà un 

pellegrinaggio operaio. 


del Frili e dell'Istria — 


alla conferenza ministeriale di Vienna 


VIENNA 10. Jeri alla conferenza mini- 
steriale sull’ assanamento delle finanze 
provinciali. toccò - di parlare . ai rap- 
presentanti delle Giunte provinciali di Go- 
rizia e dell'Istria. Per l'interesse speciale 
delle due province e per la particolure 
competenza riconosciuta da tutti ai due 
oratori, ecco un largo sunto dei loro di- 
scorsi, accennati ieri. 

JHl rappresentante della Giunta. provin- 
ciale di Gorizia, cons. prov. dott.: Pet- 
tarin, dimostra come le basi finanzia- 
rie delle province in genere, è di Ctorizia 
in ispecie, siano tanto meschine da non 
offrire alcuna elasticità alla rappresen- 
tanza provinciale per trarne i mezzi pe- 
Quniari necessari a sbrigare gli affari 
della provincia diretti al promoyimento 
del pubblico bene materiale, morale ed 
intelleituale degli amministrati.  L'orga- 
nizzazione finanziaria delle province co- 
me voluta dal Governo tiene le province 
stesse in una continua dipendenza dal- 
l’amministrazione dello Stato, ed impedi- 
sce alle province di attingere a quei ce- 
Spiti di rendita che economicamente sa- 
rebbero i più consigliabili nel. rispettivo 
territorio. Uri esempio dimostri la verità 
dell'asserto. Per la provincia di Gorizia 
sono infondate le obiezioni mosse dal Go- 
verno all’ amministrazione provinciale 
quando questa vuo] trarre da una 

maggiore tassa sulla birra 


ì mezzi necessari a far fronte alle speso 
ognor crescenti; per conseguenza la pro- 
vincia è costretta a tassare in misura su- 
periore il vino, che è prodotto provincia- 
le, e che dovrebbe, per ragioni economi- 
che, essere tributariamente protetto. Que- 
sto illegittimo procedere dol Governo, do- 
vuto a tendenze centralistiche, costringe 
la provincia a dar di piglio a tassazioni 
economicamente ingiuste. Il dott.. Petta- 
rin dimostra quante volte i giusti criteri 
dell'amministrazione.. provinciale . siano 
stati inutilmente, per quanto esauriente- 
mente, esposti al Governo, e quante vol- 
te sia stata chiesta la. libertà di tassare 
maggiormente la birra, in cui i nostri pae- 
sì devon ravvisare un terribile contor- 
rente importato, contro il vino di produ- 
zione nostrana. Dimostra ancora come 
:_il peso delle imposizioni a Gorizia 
abbia raggiunto una misura tale che non 
potrebbe essere ulteriormente aggravata. 
Dall'altro canto rileva che gli affari pub- 
blici diretti al rinvigorimento economico 
del paese crescono di giorno in giotno e 
richiedono continuamente nuovi dispendi, 
cioè per lo sviluppo delle comunicazioni 
pubbliche, per l’organizzazione delle isti- 
tuzioni sanitarie e di pubblica beneficen- 
Za, per l'ampliamento degli istituti d'i- 
struzione pubblica, segnatamente 
scuole agrarie, professionali ‘e popolari, 
per lo. sviluppo dell’agricoltura, per la re- 
golazione di fiumi e torrenti, per le boni- 
fiche, per l’irrigazione, e segnatamente 
per quell’azione di promovimento econo- 
mico che fu riconosciuta come l'unica pa- 
nacéa per estirpare quel terribile flagello 
da noi endemico che è la pellagra, per ri- 
alzare le sorti dei commerci e. delle ‘in- 
dustrie, ecc. Di qui la necessità di gene- 
Tose contribuzioni 
da parte dello Stato 


il quale vi è maggiormente tenuto dacchè 
esso finora si servì non soltanto gratuita- 
mente della cooperazione della rrovineia 
per esaurire compiti di sua esclusiva spel- 
tanza, ma riversò addirittura spese a lui 
incombenti sulle province, trattando que- 


delle, 


ste da uffici \di pùgàmento per i suoi sco- 
pi. Il dott. Pettarin rileva che ad un'as- 
sanamento delle finanze provinciali per 
imezzo dello Stato si arriverebbe in vari 
imodi, sia mediante la cessione .di certi 
redditi ora affiuenti ‘allo’ Stato, sia me- 
diante la concessione di contributi fene- 
rali o per determinati scopi alle province 
dalle casse fiscali. Quando si volesse con- 
cretare il modo di ripartire tali contribu- 
zioni, sarebbe necessario che lo Stato 
prendesse in riflesso quei criteri- che sie- 
no atti a remder partecipi di adeguati 
vantaggi finanziari tutti i paesi, e segna- 
tamente la provincia di Gorizia. Il rela- 
tore ha qui occasione di precisare il pun- 
to di vista della provincia di Gorizia di 
fronte alle vedute dei rappresentanti delle 
altre province, .i quali esposero la questro- 
ne da punti di vista unilaterali e non cor- 
I rispondenti agli interessi di tutti. Ègli 
Svolge il ‘punto più contrastato, cioè della 
compilazione di % 
una chiave di ripartizione 


sulla base della quale possono trovare 
equo esaudimento i divergenti interessi di 
tulti i paesi. Il direttore contabile provin- 
[ciale di Gorizia, Eugenio Kaucich, ha pre- 
sentato una chiave di ripartizione per as- 
segni dai fondi dello Stato, rilevando che 
già nelle conferenze interprovinviali del 
1905 e del 1907 è stata riconosciuta la 
sità di elaborare un'equa. chiave di 
ripartizione sulla base delle imposte diret- 
ie e indirette, tenendo pur debito conto 
del numero della. popolazione, segnata- 
mente con riguando alle province econo- 
micamente più deboli. Considerata però 
la diversa importanza che hanno le jim- 
Poste dirette e indirette per le singole am- 
Ininistrazioni provinciali, e che quindi nè 
le singole categorie d'imposte per sè, nè 
in. unione con,altre offrono la possibilità 
di ripartire equamente fra le province una 
dotazione dai mezzi dello Stato, si ren- 
de necessaria la compilazione d'una chia- 
ve combinata che tenga conto dei criteri 
su esposti. Lo scopo accennato potrebbe 
essere raggiunto qualora venisse adottata» 
la chiave proposta da] relatore, e che com- 
prende la quota più alta risultante dal 
confronto della percentuale fra le imposte 
dirette, il dazio consumo erariale, il con- 
Sumo della birra e delle hibite alcooliche 
e il numero della popolazione. In tal mo- 
do ognuna delle 17 province riceverebbe 
dai mezzi dello Stato la quota corrispon- 
dente alla percentuale più alta con la 
quale la provincia concorre al coprimento 
delle esigenze dello Stato. Indi il dott. 
Pellarim rileva essere dovere assolulo del- 
l'amministrazione pubblica. di pensare 
seriamente in prima linea alla conserva- 
zione dei cespiti di rendita esistenti e di 
garantirne il pieno sfruttamento a van- 
laggio dei pubblici fattori. Fa quindi una 
critica minuziosa dei metodi usati nell 


incasso del dazio consumo 


nella forma della convenzione e dell’ap- 
palto, dimostratisi a Gorizia praticamente 
dannosissimi e tributariamente immorali, 
e avanza la domanda che o s'introduca da 
parte dello Stato l’incasso del dazia in 
regia fiscale in modo perfettamente cor- 
rispondente allo scopo e calcolato per e- 
poche durature, o che si ceda il diritto di 
incasso alla provincia a condizioni eque 
e in modo da soddisfare ai legittimi po- 
stulati della donooa di Gorizia, 


ul Consigliare contabile prov. dott. Po 
gatschnig, rappresentante dell'Istria, 


espone che l'enorme aumento delle spese 
del fondo provinciale dell'Istria è quasi 
esclusivamente dovuto alle 

spese obbligatrrie, 


vale a dire a quelle per le scuole popolari, 
per gli ammalati e per i dementi poveri 
che stanno a carico delle corporazioni au- 
tonome in base ad analoga legge dell’im- 
pero. Di fronte a questi dispendi costante- 
mente crescenti, il Governo non ha asse- 
gnato alle province cespiti dotati di ugual 
elasticità, ed a questo stato di cose deve 
essere ascritta la situazione attuale poco 
confortante delle finanze di tutte le pro- 
vince, Così p. e. in Istria, mentre nel 
1880 le spese per le scuole popolari, per 
ammalati e dementi potevano essere co- 
perte con un’addizionale alle dirette del 
28%, mel 1907, per coprire questi stessi 
dispendi, sarebbe stata necessaria un’'ad- 
dizionale del 70%. Per evitare ciò la pro- 
vincia fu costretta ad accollare in pro- 
gresso di tempo parte di questo dispendio 
ai Comuni. Gosì nel 1896 fu introdotta la 
tassa scolastica, e nel 1900 la quota di 
rifusione delle spese ospitalizie a carico 
dei Comuni fu elevata da un quinto alla 
metà. Se finora i bilanci della provincia 
si chiusero con pareggio, quello del 1908 
si chiude con un rilevante deficit a moti- 
vo delle aumentate paghe dei maestri, Il 
prossimo avvenire apporterà pure sensi- 
bile peggioramento a motivo delle molte 
spese da eseguirsi a vantaggio della ge- 
neralilà (bonifiche, strade, case di ricove- 
ro per cronici, per dementi tranquilli, per 
corrigendi, ecc.) Se quindi lo Stato vie- 
ne incontro alle province, esso non fa al- 
tro che 
saldare un debito 


da lui contratto quando ha emanato le 
leggi dell'impero che imponevano alle 
province pesi superiori alle loro forze. Ri- 
spetto all'osservaziona del deputato so- 
cialista dott. Renner - che le province 
non abbiano veri e propri bilanci, perchè 
un bilancio deve avere la forma di legge 
- osserva che appunto in ciò sta l'autono- 
mia, e che è impossibile dichiararsi aulo- 
nomisti nel momento stesso che si dichia- 
ra di sottomettere ogni capitolo, ogni cifra 
del preventivo all'esame governativo, co- 
me se si trattasse di altrettanti paragrafi 
d'una legge. Rispetto all’accenno del prof. 
Brockhausen, che una delle magagne prin- 
cipali dei fondi autonomi si è l’adotta- 
to sistema di 


sovvenzionare istituzioni, 


corporazioni, costruzioni pubbliche (stra- 
de, acque, ecc.), osserva che questa non è 
prerogativa delle finanze autonome, ma 
che sì riscontra in tutti i bilanci, e prin- 
cipalmente in quello dello Stato, che per 


così dire s'impernia da cima a fondo su 
| questo principio, Anzi lo Stato andò an- 


cora più oltre, istituendo speciali organi 
nè ben autonomi nè ben governativi per 
la distribuzione di speciali sue dotazioni 
che non credette di dare in mano alle au 
torità autonome (massime nel campo del- 
l'industria e dell'agricoltura); ed in spe- 
ciali (leggi è sancito espressamente il 
principio del concorso di vari fondi in 
forma di sovvenzione per l'esecuzione di 
detenminate opere di pubblica utilità 
(acque, ferrovie, canali, ecc.). tontinuan- 
dio, il relatore espone minutamente i cri- 
teri direttivi che servono di norma per 
l’amministrazione provinciale istriana per 
suddividere tutta Ja gestione autonoma in 
vari fondi, dimostrando, contrariamente 
alle tendenze espresse negli scritti dello 
Schmidt e del Mischler e nell’elaborato 
governativo, l'impossibilità giuridica -e 
teenica di raggruppare tutta la gestione 
autonoma in un unico fondo, giacchè e- 
sattezza e semplicità sono criteri che non 
sempre combaciano, e non si deve erede- 
re che la gestione finanziaria abbia a ser- 
vire in prima linea alla statistica. Per 
ciò che concerne le migliorie da introdur- 
si eventualmente nell’esazione, delle im- 
poste, chiede, in conformità alla tenden- 
za da lunga pezza perseguita dalla Giunta 
provinciale istriana, che sia introdotta in 
tutta la provincia. dell’Istria 
l'esazione del dazio consumo erariale 


sul vino e sulla carne mediante gli or- 


|gani di finanza ,giacchè solo in questa 


guisa si ricaverà il reddito pieno di que- 
sta imposta a favore dello Stato, della 
provincia e dei Comuni; o quanto meno 
tale incasso sia affidato alle province. La 
legge attuale offre la possibilità di con- 
seguire questo beneficio, giacchè basta 
che l'importo da porsi a base delle con- 
venzioni o degli appalti sia conveniente- 
mente. elevato, perchè si renda impossi- 
bile l’accettazione da parte d’un consor- 
‘zio 0 d'un appaltatore. 

Per ciò che concerne il modo di sana- 
re questo stato di cose, il relatore rile- 
va che 

due sarebbero le vie 


escludendo quella dell'assegno alle pro- 
vince d'una determinata categoria d’im- 
poste. La prima sarebbe quella d’assegna- 
re alle province una dotazione in cenere 
senza riguardo a determinati rami d’af- 
fari dell'autonomia. provinciale; l’altra 
sarebbe quella d’assegnare alle province 
una dotazione speciale per un determi- 
nato ramo, e preferibilmente per le spe- 
se per le scuole popolari. Nel primo caso 
il complessivo importo da devolversi dallo 
Stato alle province dovrebbe essere ripar- 
tito fra queste, di preferenza giusta il 
Tapporto che risulterebbe prendendo qua- 
li termini equipollenti il reddito delle-im- 
poste reali (quale coeîticento delle ren- 
dite dello Stato nette localizzate) e il nu- 
mero della popolazione (quale fattore rap- 
presemtante su base razionale la propor- 
zionale suddivisione tra le varie province 
del reddito per le imposte personali, per 
imposizioni dirette e. per i monopoli). Nel 
secondo caso sarebbe normativo il di- 
spendio sostenuto dalla rispettiva provin- 
cia per gli emolumenti dei maestri in at- 
tività di servizio o pensionati, oppure il 
numero dei maestri in attività di servizio. 
Associandosi alla proposta formulata an- 
che da altri esperti, il dott. Pogatschnig 
chiede che lo Stato voglia concorrere con 
la metà del dispendio complessivo per gli 
emolimenti stessi. Sì nell'uno che nell'al-, 
tro caso dovrebbero restare alle provincie 
tutte le rendite che esse precepiscono at- 


tualmente, compresa la tassa sulla birra, 
la validità della cui legge dovrebbe quin- 
di essere prolungata oltre il 1909, ‘Alle 
province dovrebbero del pari conservarsi 
gli assegni dal maggior reddito delle im. 
poste sulla rendita personale e sull’acqua- 
vite; viceversa lo Stato dovrebbe 


assumere a proprio carico 


a totale esonero dei fondi provinciali le 
spese per la sicurezza pubblica, per gli 
acquartieramento della gendarmeria e diel- 
la truppa, e le spese per gli ammalati o de- 
menti appartenenti a uno Stato estero ed 
accolti in uno stabilimento dell’interno, 
Il dott. Pogatschnig illustra la necessità 
di quest’ultimo provvedimento sulla base 
delle leggi vigenti, le quali pongono le 
Spese per degenti poveri appartenenti a 
uno Stato estero non a carico della pro- 
vincia nella quale il degente ha il suo or- 
dinario domicilio, ma a carico di quella 
nella quale risiede l'istituto in cui viene 
accolto. 
* 

Graselli, membro della Giunta pro- 
vinciale della Carniola, propugna lo sfrut- 
tamento economico delle forze idrauliche 
Si dichiara a favore del mantenimento 
dell’addizionale sulla birra, e dice che le 
dotazioni dovrebbero seguire nel modo u- 
sato finora. Se non si potessero ottenere 
dotazioni generali, non sarebbe contrario 
all'assunzione delle spese per le scuole 
popolari, o di una parte delle stesse, a 
carico dello Stato. 

Barbo, membro della Giunta provin: 
ciale della.Carniola, osserva, polemizzan- 
do col dott. Renner, che non le province, 
ma lo Stato, è colpevole della ristrettezza 
economica, perchè esso prese per sè tutte 
le entrate. 


Un deputato tedesco per le nostre province 


Il perito dott. Steinwender, de- 
putato, rileva pure che le cause delle ri- 
strettezze finanziarie. devono ricercarsi 
nella restrizione dell’autonomia provincia- 
le, e proporie: l'aumento dell'imposta sul- 
l’acquavite di 40 centesimi al litro; la ri- 
nuncia da parte dello Stato ad ulteriori 
aumenti dell'imposta sulla birra, togliendo 
alle addizionali provinciali le limitazioni 
finora imposte; una. corrispondente dota- 
zione speciale, dall'importo, complessivo 
dell'imposta sull’acquavite, a favore di 
Gorizia-Gradisca, dell'Istria e della Dal 
mazia. 


Aîtri cratori 


Il perito dep. Lemisch, della Carin- 
tia, rileva che l'economia. provinciale è 
scossa dai compiti che le leggi impongono 
di continuo alle province, senza che di 
pari passo aumentino le entrate. 

Wackernel, membro della Giunia 
tirolese, si oppone ad ogni restrizione dei- 
l'autonomia provinciale, 

Parlano ancora il dep. dott. Renner, 
il procuratore superiore Steiner, il quale 
osserva che l’amministrazione dello Stato 
non è ancora tanto buona da rendere de- 
siderabile l'assunzione di nuovi compiti 
amministrativi. da parte sua, e il prof. 
Rediich, che consiglia allo Stato di assu- 
mersi il 50 per cento degli stipendi per 
i maestri. 

La seduta è quindi chiusa; 


I postulati delle città 


VIENNA 10 (N). Il Comitato permanene 
te del congresso delle città continuò la 
sue discussioni, 

Il consigliere Hraba riferì circa l'impo« 
sta. sull'aumento. del valore dei terreni, 
Seguì una lunga discussione, cui presero 
parte parecchi oratori. 

Si passò quindi alla votazione delle pro- 
poste. 

Wu approvata la proposta Mussoni( Sa- 
lisburgo) secondo Ja quale è da consentire 
ai Comuni l’esazione di un'imposta. per 
l'aumento del valore, tanto sui fondi li- 
beri che su quelli fabbricati, con effetta 
retroattivo all'ultimo cambiamento di pos- 
SESSO. ; . 

Fu approvata quindi la proposta per la 
radicale sistemazione delle finanze comu- 
nali, e la richiesta che le imposte sulle 
realità siano lasciate ai Comuni, che i 
dazi consumo siano lasciati pure total- 
mente ai Comuni, e che questi siano risar- 
citi per il disbrigo delle attribuzioni dele- 
gate. Infine il congresso delle città doman- 
da che le imprese dello Stato di carattere 
economico-privato siano pure sottoposte 
alle contribuzioni comunali, che a simili 
imprese comunali sieno assicurate. corri- 
spondenti facilitazioni per quanto riguarda 
le imposte, ecc. 

Si discusse poi una proposta dell'ufficio 
centrale per la riforma delle abitazioni, 
culminante nella richiesta di alcune modi- 
ficazioni al codice civile, 

Fu votata inoltre una risoluzione in cui 
sì rileva l'importanza che avrebbe un’as- 
sociazione dei rappresentanti delle città 
alla Camera dei deputati, nell'intento di 
promuovere le aspirazioni delle città in 
linea economica, civile e politica-sociale; 

Ringelhaan (Reichenberg) propose l’i- 
stituzione di una cancelleria e di un gior- 
nale delle città. 

L'ordine del giorno del prossimo con- 
gresso generale delle città comprenderà, 
fra altri, i seguenti punti: assanamento 
delle finanze comunali e imposta comu» 
nale sull'aumento del valore dei fondi. 


Il conflitto fra lo Delegazioni a. u,- 


La soluzione rimandata a primavera 


VIENNA 10 (B) La Commissione al- 
l’esercito della Delegazione austriaca ac- 
cellò nella sua odierna seduta (vedi «Pic- 
colo della Sera» di ieri) all'unanimità la 
risoluzione Stiirek, deliberando di com- 
prendere nella stessa, la dichianazione del 
Governo. La proposta Schraffl, della mi- 
Dnoranza, fu ritirata. 


La risoluzione Stirgk esprime, nella 
sua nuova stilizzazione, il profondo ram- 
marico della Delegazione austriaca per il 
fatto che la Delegazione ungherese deli- 
Iberò di non discutere il messaggio con- 
cernente la proposta Latour-Schraffl, gui- 
data da considerazioni formali, le quali 
avrebbero potuto essere tolte mediante 
la presentazione di un relativo progetto 
di legge da parte del Governo, nonchè 
mediante un lieve prolungamento della 
sessione delegatizia, La Delegazione au 
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striaca mantiene percid la relativa deli- 
berazione. 

La risoluzione cita quindi l'odierna di- 
chiarazione del ministro degli esteri, rife- 
rendosi alla quale esprime la-sicura a- 
spettativa che le Delegazioni 
convocate in primavera, e che sì presen- 
terz loro soltanto déi progetti contenenti 
l’atimento delle parhe agli ufficiali e del 
soldo alla bassa forza, nei modo preso in 
vista dalla Delegazione austriaca. 


Lia difesa del paese alla commissione al bilancio 
‘della Camera di Vianna 
VIENNA 10 (N). La commissione al bi- 
lancio della Gar deideputati iniziò la 
discussione del capitolo «difesa del pao- 
se», Il relatoro Kolowr: ; 
sità di rendare 


nilizia torritoria; 
nel 1917 ave 


3180 
se da subentrar 
rapporti ira le due 
la milizia possa essere unita alliioraio 
: eventualniente divi 
aTecchi orafori, che 
rarono pu asi (Li per l'intro Sana 


cialmente a 
sedula.domani. 
Nuoro progetto di legna sulle apizoozie 

VIENNA 10 (8). Jl ministero dell'agri: 
voltura ha approntato un nuovo progetto 
di lepgs sulle cpizoozie, il quale è Ha; 
discusso dai tappresentanti dei minister 
interessati. 


Una petizione par il suffragio femminile 


BUDAPEST. 10 (8). Una deputazione 
SA tnt) fomminista di Budapest 
Gamera dei deputati 
segnò hi) ministro degli interni una 
petizioni concetmente il Fultrayio femmi- 
nile. Il conte Andrassy dichiarò di dover 
limitarsi a dire che la riforma elettorale 
mon si trova adcora in uno stadio tale 
da concedergli la possibilità di dare spie- 
gazioni in proposito. Egli riliene però che 
non ci sieno ancora le necessarie premes- 
se politiche e sociali per la concessione 
del suffragio alle donne. Non .è quindi l'e- 
goismo maschile che lo spinge a dichia» 
rare cho nell'attuale riforma elettorale non 
è possibile di prendere in considerazione 
le donne. 


LA SITUAZIONE A ZAGABRIA 
Per l'apertura della Diota 
La chiusura dell’Università 


ZAGABRIA 10 (N), Per Ja seduta di gio- 
vedi della Dieta furono già prese delle mi- 
sure di precauzione. Un cordone di gen- 

«darmi chiuderà gli accessi al palazzo del- 
la Pietà, e solo persone di fiducia potrar- 
| mo avervi accesso. La distribuzione det 

- biglietti per le gallerie è fatta ‘con grande 
Tigore. 

Si assicura che il caposezione della giu- 
stizia ha dato le dimissioni. 

Il Senato accademico ofdinò oggi la 
chiusura dell’Università. La causa di que- 
sta misura sono le frequenti dimostra- 
zioni di studenti contro il bano barone 
Rauch. 

La chiusura dell'Università non costi 
tuisce per gli studenti la perdita di un 
semestre, La fine ne fu solo antecipata di 
soi settimane. 


‘ La sentenza ne! procasso di Gsarnova 


ROZSAHEGY 10.(UB), Oggi fu pronuri-| 
ziata la sentenza nel processo per.i fatl 
di Gsernova. L'imputata principale, Anna 
Fulla nata Hlinka, fu condannata a 8 anni 
di lavori forzati, cd altri tre imputati, fra 
cui ùna donna, a due, più ire anni di car- 
cere semplice; altri tre imputati a 18 mes, 
‘Undici ‘a un anno, otto a 8 mesi, e quindici 
a 6 mesi di carcere; sei furono’ assolti 
Nella motivazione della sentenza si ri- 
leva, come ammisero anche.i difensori, 
che gliabitanti di Gserrova erano stati s0- 
billati contro 1a nazione magiara. Come ag- 
gravante furono citate la progettata rapi- 
na sacrilega è l'opposizione a una dispo. 
‘sizione dell'autorità; come mitigante per 
caleuni imputati la circostanza, clie durante 
gli eccessi alcuni parenti di quelli rima- 
Sero ‘uccisi 0 foriti. I condannati presen 
tarono ricorso. 

TH, Flmos Gomanda la pubblicazione 
- Mella lottora di fweedmotità 
Qumatonti allo diofifarazioni dei mintetri 

LONDRA 10 (N). Quasi tutti i giornali 
del imattino si occupano nei loto Articoli 
di fondo della questione della lettera di 
— Guglielmo, ed esprimono in m ggivi parte 

Ia sporanzi the com dle, dic ioni di 

ieri di lord Tweoilmouth l'ino/dente sia 
. chiuso a î 
La Slan 

capi dell’op fico % Ca 
a del Parmkumento inglese riluggono dal 
frar De dall cela: che. 


fun pesi erre, dan lulo în PA De prin 
cipio, etemé che abbia già potuto causare 


wii Ham Le Quenx 


L'ERRORE FATALE 


- Unica versione auteriania ue autorizzata dall'inglese (52) 
di Augnsto où. 

«Proprietà riservata. - Riprocuzione vietata. 
“Ho bisogno di pensare al più presto 

AU una ‘tosa Che per ora mon posso 

spiegarti... Ma sono convinto che se DOO Ò 

adempiere. quanto ho in animo di fare 

© la liberta di Rov potrà essertio è avvantage 


DI giate, e forse potrà salvargli da vita 


‘ splegherò - tutto. più tardi. Ora non 
dire nulla. Keco appunto la ferrovia di Mili 
(Hill Patk; Soutft Acton'è Ja prima sta- 
zione, cosicché non ti sarà difficile trovare 
la'strada per andare a diisa. Ricordati clie 
do ti lascio ipe il bene-del nostro caro Roy. 
= Sia pure como fu Vuol... Arriveder- 
cil't Uhe Tio ti aiuti! 
Beer ro, Edith entrò nella stazione. 
Per mu minuti Bob rimase fermo, 
con gli occhi fissi 1} suolo» pe mo Aver 
cibrontolato rilornò sola Strada maestra 
“di Londra. 
‘Per più di mezz'ora ogli alleso, passog: 
giauido su e giù; finché alfine vi ide spufi- 
tare Vesite figura del francose che veniva 


‘verso di lui. Masson non vide Bob se non] 


Liscia gli fu vicino sallora: si riscosse, 


Sutanno | dio 


Te nulla: 


Tì «Times» scrive nell'articolo ‘di fondo: 
La dichiarazione di Tweedmouth, < di aver 
strata a lettera al ministro Grey il 

credette che Ja lettera foss 
arsi.come privata; non smonti 
to asserzioni, che il ministro Asquiti 
non ardì di negare e che quindi, date que- 
ste circostanze, devono essere congile 
come giuste. L'opposizione non ha Insis 
to sulla pubblicazione della cormm.sponden 
za, ‘perchè. sapeva che le zione del 
(Governo, id la posizione dell'autore del 
è sommamente dellenta, ma 
@ pena ici si può tra dalla 
‘azione che il (toy 
no il potere «li pubblic 
lord resina lag sa era t 
patiere personale, calme 
le preoccupazioni del pubblico, 


Due nipoti di Hokenau lasciano. l’osoroito 


BERLINO 10 (N). Due nipoti-del conte 
Hohenau, che sono ufficiali nel réggimer 
to della guardia, hanno chiesto il congedo, 


RE ALFONSO A BARDELLOMA 


BARI UONA 10 (N). Re Alfonso ziun- 
se qui stamane, accolto da una gran fol 
gii fece ripetute dimostrazioni di 

pasnato dal pre- 
o dal ministro della, 

ae. gli da an- 
tato incontro. Alia s ssi lo attende- 
zano le autorità civili è militari, il corpo 
diplomatico è il contrammitagziio Ziegler, 
accompagnato da alcuni ciali della 
fqjuadra a.-t. Jl te sé Milano ge- 
nerale, dal Balcone del quale iste dlla 
sfilata delle truppe, vivamente acclamato 
dalla folla. 

BARCELLONA 10 (N). Oggi alla pre- 
senza di re Alfonso, i autorità e del 
cbfpo consolare si fete la cerimonia s0- 
lenne d'apertura d'una ‘muova via nel cen- 
tro della città; 


VERSO UNA HUGVA: RIVOLTA AGRARIA 
in Bhunrpnfa 
BUCAREST 10 (N). Nei distretti della 
Moldavia. settenttioni dove si svolsero 
anche l’anno scorsò sanguinosi episodi 
elle rivolta agraria, da qualche tempo si 


sidente del Con 
marina, L'ambase 


se.al 


tin grave fermento fra | contadini” 

Il Parlamento. aveva. volata una leggo; 
secondo la quale tutti i wiliaggi avrebbero 
dovuto n proprietari pascoli per 
il bestiame. I contadini però non si di- 
Ghiararono sodisfatti di questa misura, e 
doemandarono: a > ‘lerreni da coltivare. 
In molli comuni fu posto ai proprietari un 
ultimatum, coll'intimazione di acconten- 
tare le domande dei contadini entro otto 
gior. di altrimenti 
bero i terteni da sè. 
I cisordini dell'anno sborsò 

tono calle. slesse pretese, e 
quiz di si teme anche ques inno. lo UE 
pio d'una rivolta. I distretli nei quali Da- 
gitàzione e più viva sono Botusani e Do- 
Tahoi e 8p Imente nei villaggi di Bel 

i, Prucesti,  Fnainelli e Zyoristea. i 
ni esposero le loro pretese ai ; 
ari ed appaltatori in forma molto 

. Il Governo comprende la serietà 
glo movimento ed ha già preso vasti 

“— pravvedimanti milit 


incomi: 


Dopo un consiglio dei ministri tenu- 
tesi domenica nel pomeriggio, si imviaro- 
no ancora nella notte da Vaslin tre treni 
speciali con “Pippa nei distretti minac- 
ciati dalla rivolta. Tori «d. oggi si tennero 
di nuovo sedute del Consiglio dei ministri, 
il quale si'occupò della situazione, ed ha 
giù decrotato nuovi. seri provvedimenti, 

L'otgano ufficioso «IL TInidependance 
rommnaito» in un comunicato governativo 
dice che! fra i contatlini si manifesta un 
serio fermento, è che in certi Comuni sono 
state sccalnpate delle | pretese  smodalée 
verso i proprietari e gli appaltatori. Il co 

ito esorta ta popolazione a mante- 

nersi tranquilla dicendo che i provvedi. 
nienti atottati reridono impossibile lavrie 
petizione dei tumulti vell'anno scorso, 

Nei circoli politici però la situazione è 
giudicati mollo seria, e si crede che 
quanto prima si renderà necessaria la 
chiamata sotto le armi dei riservisti. 

La rivolta è soopplata 

CZERNOWITZ 10 (N), Secondo notizié 
qui giunte dui distretti di Botusani e I)o- 
rohoi in certi villaggi sono già incomin- 
cinti. i disordini, I. contadini sì wecarono 
“sui poderi o sì tipartirorio i terreni. Da 
Perled s'inviarono truppe con treni spe- 
ciuli nei territori maggicrmente  minate 
ciati dalla rivolta, 


LA SEPARAZIONE E IL DIVORZIO IN FAANCIA 


PARIGI 10. (3) Il Senato accolse, con 
184 contro ‘82 voti; tm progotto di leg- 
ge, accondo il quale la separazione di 
monsa è di letto può essere trasformata 
legslniante in divorzio dopo tre atini al 
richiesta di una Sr parti. 


Uno squilibrato che spara contro il castello reale 
Gi Cristianla 


Oggi a mezzodì 
sparò dieci o dodici edlpi, da 


ar) Massaori, ho bisogno di 
divo ‘que parole. 
tazie, ho già discorso abbastan 
za con doi. - B si voltò per tornare in- 
dietro. 

— Si fermi, per il suo bene. Se lei non 

=. Si formi, Masson, ho bisogno. di 
tare il primo poliziotto “ché incontriamo, 

Masson, impallidi. 

— Che cosa vuol dire? Come osa ella 
mimacciarmi? 

2 Sarò ‘costrefto 1 mostrarle quanto 
posso osare, sb lei mi vi obbliga; ma si 
titoli che jo. non desidero giungere a 
tali estremi. 

SL'Mia clie'‘cosÙ Vuole, infine. 

Alcune informazioni che ella può 
Bonissitno Marti Csa 

no) porthè dovrei darglielo ? Lei non 
per mel 

—- Potrei diventare ina persona molto 
importanto per. lei, se persiste a rifiutarsi 
di rispondermi, : 

Masson parve, richiamare ‘a st tutta 
la sua energia per rispondere amogante- 
mente: 

“Mi pare che lei usi dei gran parolo- 
nil Ma sappia ché io mon le credo! 

«= Ma mi crederà Arturo” Inwood, A And: 
do andrò a Vaiano. ; 


lil presidente CGasiro debba 


‘in effetti è di 16,700.000. cor; 
questi si procaccoreb- | 


Prin quarto. csi La 


il sole alle ore 6.27. — Tramonta alle 8.4. — Oggi S. 


un fucile Remington di modello moderno, 
contro il palazzo reale. Alcuni colpi pas 
sarono le lastre e penetrarono in alcune 
camere del palazzo: ILtimtividuo fu arre: 
stato e s ito illa polizia, ove dichiarò 
che aveva l'intenzione di uccidere ire 


in sè ancora una cinquantina 

. Si ritiene che sia uno squi- 

vato. Ta ‘coppia reale si trova. attual- 
mento a Vordenkoll 

GREST i L'individuo che 

ù ‘o il castello reale è l’operaio 

è Giovanni Gren, il quale già da 

anni vive qui e da ultimo era 0c- 

n una fabbrica di motori. Il Gren 

i volta sarebbe stato rinchiuso in 

n manicomio ose, Î colpi furono spa- 

rati da una distanza di circa 800 metri. 


SIE. VATOABVO 


370.000 rutili involati 
ASCIMRAD (Provincia. trauscaspiana) 
) la tenuta di Iss!andscini furo- 
no involati 370.000 rubli, I custodi furono 
uccisi, 
Castro ricomincia 
Intervonto degli Stati Uniti net Venezuela? 


NUOVA YORK 10 (B) La «fribuno», 
è ano del Governo, reca 
gton in cui sid 
che.il dipa: SE di Stato è dell'o 
ne.ché gli Stati Uniti debbano indir 
al Venezuela un, «cuMimatuma, oppure a- 
dalttarsi ed witeriori sconvenienze daparte 
ua. Tanto il presidente Roosavelt, quanto 
il sagretario di Stato; Root, ritengono che 
;ss0re, punito, 
Si pome però la que ia saggio è 
vantaggioso per.gli Stati Uniti di osoguire 
la Punizione; e cioè in consid me de- 
gli sforzi del Governo rivolli a mantenere 
la pace internazionale. 
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I 


ciduca Giusoppe a Roma. ROMA 10 
arciduca Giuseppe è giunto qui oggi, 


le gi.rlecò a visitare sua gorelis SRG us chaos: 


sa Maria. d'Orléans. 


Il bilanoia della Banca Union - La situazione 
della filiale di Trieste 
VIENNA 10 (N). Il bilancio della Banca 
Union: pertil 1907 presenta un utile netto 
di 4.642.310 cor. contro 4.652.822 corde 
nell'anno antecedente. La. Banca “istri- 
buirà come l'anno scorso un di 
del.7.5%, parita 30 -cor. per Poggi 
Tondo di riserva sono ‘assegna 0 370,888 
cor, al fondo pensioni. 40, ct cor, € 
276,002 corone sono riportate conto nuovo. 
La. filiale di Prieste della. Banca Union 
presenta um buon reddito. Il suo possgsso 
gli impegni 
consorziali «li.16,800.000 |. cor. Il. posto 
I le nel.suo bilancio è il grande 
so in azioni del Llovd, inserite al 
corso del 31 dicembre per 424 corone, La 
perdita.» nei ribassi dei corsi: è comp 
mente coperta dalle riserve ‘interne. 
Ba nica, Union spera in. und! sviluppo. fa- 
orevole del Lloyd. s 


Dividendo 


VITNNA 10 GV La «Noue Fieto Presta) | 


teca Che la Società generale austriaca del. 
l'elettricità, alla ‘quale è interessata pure 
la Bahen ‘anglo-austriaca; propone ua di 
Videndo di 26 corone, catttro 28-mertamte 
procedente. 

La fornitura di tubi per il Comune di Vienna 


VIENNA 10 N), La «Neue Froio Presson 
reca che il contratto per la fornitura di 
carbone, fatto dal Comune di Vienna in 
Russia, è di 8000 vagoni all'anno e per 
lacdurata di tre anni. E' la prima volta 
che il Gomune di Vienna stipulò un con- 
lratto così lungo per forniture di carbone 
in Aussia. 


Mrirarran IR ARIOM A ren 


UNA MORTA FATTA RIVIVERE ? 
Reperimento straordinario 
PARIGI 10. Tre medici parigini hanno 
compiulo.un miracolo: hanno, per alcune 
ore, risuscitata una mortal Tale è la no- 
tizia strepitosa data.dal romanziere De 
Larmandie, che sembra persona degna di 


fede, 


I tre medici, presero il cadavere di una 
giovinetta e lo sottoposero a operazioni 
complicate. Lo tisciacquarono nell'acqua 
fispida, lo impregnarone di forti correnti 
elettniche, di imperiosi influssi magnetici 
La giovane morta riprese per tre ore i sen- 
si, e polò anzi narrare Je sue imipreszioni 
di oltretomba, | 

It racconto della risuscitata. 


Feto quanto avrebbe detto la morta mi- 
racolosamente risuscitata: 

«Mi sono addormentata ieri sera all'o- 
CE ‘Ero debolissima; avevo perduto 

4 poco a' poco il Benso delle cose 6 non 
provavo più nemmeno il dolore fisico. ll 


prete mi aveva assolta e benedetta, ed jo, 


comprerndevo, senza averne la percozione 
esatta, che mi sprofondavo nella gran 
notte. Per un periodo di tempo, che non 
saprei calcolare, dovetti rimanere in una 
incoscienza assoluta, completamente pro- 
strata, come annientata. Ma poi ini parve 
di riprendere una vaga nozione del males- 
sera, di provare un fredélo intenso che 
mi dava i brividi. 

è. 


mi univa ancora 


«Ebbi la sensazione che tutta la mia 
vita si ritirasse lentamente verso il cuore, 
mentre il mio pensiero si rifugiava in un 
angolo remoto del mio corvello. Poco dopo 
Anche: giiel resto di pensiero si staccò da 
quel resto di vita, è varcò i limiti del cor- 
Po, pur conservando con esso una comu- 
nicazione intima è misteriosa. 

«In quel momento, non so dirvi dove, 
mi pa lete il mio corpo inerte, 
pallido; ne sentivo, pur essendone uscita, 
il freddo glaciale. Udivo come un suono, 
un organo lontanò che accompagha una 
messa funebre: 

«Non saprei dire quanto tempo durò 
quell'incubo. Improvvisamente una picco 
la scossa, come quella di una macchina 
elettrica, ma &ncor più tenus e delicata, 
Una scossa indefinita ruppe il legame che 
al mio cadavere. Allora 
sèlo gli otchi della mia anima 
sero. Immaginate una ragazzina della pri 
ma comunione, vestila di bianco, sorpresi 
da una banda di briganti, trascinata nel 
fango, ingiuriata, ridotta come un centio. 
Il io cadevere era divenuto "I 
di tina battaglia fra uti esercito di mostri 
che si strappavano i lembi della mia car- 
ne inerte è le goccie del mio sangue ag- 
ghiacciato». 

La risustitata si riaddormenta e muore 

Quando fu richiamata in vita, disse il 
De Larmandie, la giovinotta era in uno 
stato tale di sovraeccitazione che voleva 

ittatsi sui Aauc, ed ucciderli. Per sal 

varla i medici le dovettero fare delle inie- 
zioni di morfina, ma la dose, senza dub- 
bio, eta troppo forte, perchè la fanciulla 
sì riaddormentò, è non fu più possibile 
risvogliaria. 


Duo tragedie in una caserma di polizia. 
MILANO 10 (N). Un duplice dramma è 


avvenuto stamane nella caserma delle) 


guandie di dei L'agente Balestrazzi 
fu trovato sul suo fetto quasi in fin gi vi- 
Ila, SI era avvelshato per cause innate. 
Pocé do; rimbombava sinistramente 
una Kletonazione nel camerone donde u- 
scivano grida di soccorso: l'agente Golacci 
«aveva sparato la rivoltella. contro il com 
pagno Grassi, ferendolo mortalmente. H 
Golacci fu subito disarmato. e. arrestato, 
Esano siciliani e amicissimi; ma: un bruve 
scambio d'ingiurie provocò la tragedia. 
Tufortunio în nna miniera. 


BRUXELLES 10 (B). Nella rainiena Sa- 
ere Francois di Lodelinsart presso Char- 
leroi un ascensore, in cui si trovavano cir- 
ca quaranta apenai, precipitò stamane in 
seguito a.una falsa manovra, e de in 
Una profondità di circa 650 metri. Circa 
cdlioci operai furono gravemente feriti, 

++ 


ASTERISCHI 


TI maltempo volle che F. T. Marinetti, in- 
vitato dal dott. I'erruccio Cimadori ad una 
gita mel golfo e alla visita dell vicine città 
istriane, si godesse un superbo spettacolo 
di IRARE sconvolto, ma non potesse sbarcare 
che a Portorose, dove fu offerta la colazio 
ne: Nel pomeriggio il posta: e i suoi com- 


si schiu-| 


teatro | 


i nani, fra i quali alcuni colleghi della 


| stampa e l'avv. Domenico Fragiacomo, sì 
portarono in carrozza a Pirano. Visitata la 
città, da. comitiva si imbarcò sul «Pluto» 
per il ritorno, e a dispetto del rabbioso ma- 
re, fu una giornata Taio: 


A proposito della musica alla corte ita- 
liana: il quintetto del quale fa. parte 
prof. Arturo Cuccoli, che suonò fra noi l'al 
i tra sera, poà il nome di Quintetto di 
S. M. la Regina Madre. Lo istituì difatti 
Margherita di Savoia: e, da quando l'augu- 
sta signora occupa il palazzo Margherita, 
anche il quintetto è passato dal Quirinale 
alla 1iuova sede, dove la società di corte sì 
raduna alle audizioni musicali. 

* 


Alcuni mesi or sono - scrive il «Corriere» 
di Milano - si presentava &] prof. Lauda- 
deo Testi, direttore della Pinacoteca di Par- 
ma, un antiquario con la fotografia di un 
dipinto la cui bellezza appariva anche at 
traverso le imperfezioni della prova foto- 

‘afica. TI Testi chiese di vedere il quadro, 

ui null'altro si sapeva se non che pro- 

n da Trieste e che era conosciuto in 

da quattro sole persone. pittore 
veneziano lo aveva giudicato peru di Rai 
faello: un altro del Garotto. IH Gavenaghi, 
che era stato richiesto di restatrazlo, non 
aveva accettato l’incarico. Lo restaurò poi 
il pittore Ponga, di Venezia, con rispetto 
profondo te e dell'originalità. 
sott'occhio il dipinto, il Testi si ate 
Dito di avere dinanzi l'operà di un & i 
maestro; e per primo, dalle caratteristiche 
di esso, pensò trattarsi di un Gorreggio. 
Fate fu infatti riconosciuto dai più compe 
tenti intenditori. Cositchè può. ritenersi 
uma grande forluna che lo Stato sia riuscito 
ad acquistarlo per 17.500 lire. Esso rappre 
senta una Madonna col Bambino e San Gio- 
vannino, è opera del periodo giovanile del 
pittore; e $ lega agli affreschi del San 
Paolo dì P è alle note Madorme di 
Sigmaringen, di Pavia, del Muséo di Mi- 
lano e di Hampton Court Palace, ma molto 
iù bella di lutte nei volti e nei tipi, più 
fresca 6 più forte nella tecnica. 

La tavola trovasi ora alla Gorsini, é forse 
| Vi rimarrà. In essa, quantanque la tecnica 
delicata e quasi timi nion possieda an- 
cora la profondità misteriosa e lu perso- 
‘nalità Gvidente che sono proprio delle opere 
posteriori, nondimeno, la genialità  del- 
JAllegri si manifesta nella vivezza lumi- 
iIl0sa del colore, riglla morbida trasparenza 
dei chiarossuri, nell'aria delle teste e nella 
grazia inimitabile della composizione I 
quadri dol Correggio sono di una rarità 
estrema, tanto che sttualmente uno solo se 
ne irova nel commercio antiquario interna- 
zionale: i quattro santi della collezione 
Ashburnam, per i quali si richiedono 
800.000 lite. 

* 


L'altro ieri un bravo è simpatico operaio 
ba compiuto quarant'anni di ininterrotto 
lavoro all'Aùsenale del Lloyd. Francesco 
Ferin, questo il nome, nato a Trieste il 28 
marzo 1858, a dieci anni il 9 marzo 1868 ei 
irava già all’Arsenale Hoydiano,. Allievo 
zelantissimo della Scuola triestina di dise- 
gno riportò Medaglie e diplomi e menzioni 
onorevoli, menire all'Accademia di com- 
mercio e nautica diede gli esami per servi 
zio indipendente di caldaie e macchine a 
vapore. Attivo, buono, amante del. suo pae- 
5è il Ferin ben si merita la simpatia che 
gode fra i compagni di lavoro, 


rr rr_rPPPPr rr rTre@@‘‘Trr’—; 


La Facolîà giuridica italiana a Tienna, 


un fatto compiuto? 


Dichiarazioni del ministro Marchet 


VIENNA: 10 (N), Alla seduta di ieri dell 
la Commissione dei nove dei partiti tede- 
schi non clericali, intervenne anche ii 
ministro dell'istruzione, dott. Marchet, il 
quale fornì ai suoì consenzienti politici 
delle informazioni circa diversi problemi 
scolastici che saranno trattati fra breve 
dal Parlamento, 

Si assicura che il ministro comunicò 


‘lai fiduciari tedeschi che il progetto di isti- 
tuire a Vienna un'Accademia giuridica ita- 


liana, trasferendo qui la Facoltà già esi- 
stente di nome a Wilten, ha ormai assunto 
forma concreta, e che quindi il ministro 
potrà fare in proposito in una delle pros: 
sime sedute della Commissione al bilan- 
cio, dichiarazioni positive. Il credito ne- 


cessatio per l'attivazione di quest’'Acca- 


demia finura già in parte nel bilancia; 
solo si chiederà eventualmente un credito 
suppletorio per l'affitto di un edificio inj7 
cui dovrà essere allogata. l'Accademia, è 
per l'acquisto del mobilio e di tutti i re- 
quisiti necessari. Deputati bene informati 
dicono che il Governo ci terrà ad accen- 
{uare anch'esso il carattere provvisorio 
di questa istituzione italiana a Vienna. 


PRETESE OFFERTE DI ZARA 
Una voce smentita 
VIENNA 10 (N), Il «Neues Wietier Tag: 
blatt» pubblicava oggi una notizia, evi- 
dentemetite tolfa da giornali ervati, la qua 
le diceva cho il podestà di Zara, avv. Zi- 
liotto, e il deputato alla Dieta dalmata, 
avv. Ghiglianovich, sono venuti a Vienna 


| per proporre al Governo di trasferite l’Ac- 


cademia giuridica italiana a Zara, dichia- 
rando che si sarebbe offerto gratuitamene 
te al Governo l'edifizio per l'Accademia, 
è che si sarebbero accordate all’ammini- 
sirazione scolastica anche altre facili. 
tazioni. ; 


Il Comitato universitario italiano manda 
ora si giornali il seguente comunicato: 
«La presenza del podestà di Zara, dott. 
Ziliotto, e del deputato dott. Ghigliano- 
Vich a Vienna sta esclusivamente in nes- 
so cori Ja regolazione dell'uso delle lin- 
gue in Dalmazia. La notizia di un gior: 
nale croato di Spalato, che i due deputali 
su menzionati avrebbero proposto al Go- 
verno di collocate ‘a Zara l'Accademia 
giuridica italiana, è inventata di sana 
pianta». 


I croati non permettono! 


ZAGABRIA 10 (N). Il giornale «Hrvat: 
ska» pubblica una dichiarazione del de- 
pulato Lagihja, in cui questi dice di non 
aver parlato con alcuno d'un’intesa italo- 
croata, come si narrava la setiimana scot- 
sa nel giornale «Union» di Praga. Non 
è quindi Vero neppure che i croati appog- 
gerebbero l'istituzione d'un’Università |- 
taliana a Trieste a pulto che gli italiani 
non si opponessero alla regolazione del 
l'uso della lingua eroata nell'Istria. Il dott. 
Laginja al contrario è fermamente con- 
vinto che nè i croati dell'Istria nè quelli 
della Dalmazia, benchè non siano avver- 
sari delle istituzioni scolastiche italiane, 
potrebbero permettere (I) un’Universilà 
italiana a Trieste, 


Vienna non può andare... 


- Non può andare come città universitaria 
offerta agli italiani, che. domandano. il 


‘Trieste, Non si leva vove italiana sul pro- 
getto governativo, che non sia una. criti- 
ca Anche l'istriano prof. Antonio Ive, 
dell’Università di Graz, che in proposito 
serive un articolo sulla. «N, F. Presse», 
non ammette che il provvedimento esco- 
gitato dal: Ministero dell’isiruzione possa 
risolvere il problema. Esso verrà magari 
eerTr_eoeeo=== 


Loto TaWosdo: - dem Masson. — 
Che così ne si lei? 

— Masson, mi ascolti.- ilisse Bob ener 
gicamente: — Lei è stato a vedere In- 
wood, spacciandosi per suo cognato, col- 
l'intento di spillargli del denaro, Sa lei 


com'è punita una simile azione in Inghil-| 


tertà? — E così dicendo Bob. osservava 
con ansietà il giovane, 
fatto un salto nel buio, asserendo come 
cosa sicura quanto egli aveva semplico- 
mente presupposto in grazia di informa- 
zioni raccolte qua e là, di induzioni tutte 
ipoletiche; ed ora attendeva con ansia di 
vedere il risultato della sua insintazione. 
Ma il suo dubbio non durò a lungo. 

— Signor Mackinlay, lei sa troppe cose 
sul conto mio - disse il'giovane. — Che 
cosa e da me? 

Venga Ki € si sieda in modo che 
possiativ parlare. tranquillamente. = face 
Bob, prendendolo per un braccio è facen- 
dolo sedere sopra una delle panchine che 
si trovano lungo quella strada. — Sa lci 


mi aiuta, non mi troverà certo severo. Lei. 


ha un amico, un italiano, un cetto Fer 
rari, il quale alcune sere fa ha condotto 
vin in carrozza dall'eHotel Jacob», dove 
loi aveva, la sua camera, e' l'ha portato 
vici vecchio Dubois, ‘che ‘sta qui 

vivi 
deco Un cenno affermativo ma 


non apri bocca. 


nvero egli aveva” 


\essere di parere differente; e, come 
cella potrebbe essere arrestato  semp! 


inkli Bob continuò: 

— Lei sa chè l'assassino della signora 
Inwood è ancora a piede libero, e che l'ac. 
cusa. di tale omicidio. grava sul capo del 
mio Roy Royston? 

Di muovo Masson fece un cenno affer 
mativo. 

+ Ma, signor Masson. Roy Royston è 
innocente! È Bob:chinò il capo e patlando 
all'orecchio dei. suo compagno, soggiunse: 
Non ‘credo che lei abbia desiderio di es- 
sere immischiato in questa faccenda, e 


di essere arrestato in seguito a qualchel i 


sospetto della polizia. 

— No, nol... Jo assassino? No... 
possono accusarmi di una cosa simile! To 
sarò un imbroglione, un ladro... ma nor 
‘un assassino! No, no, le giuro che le miei 


maani mon’ sono assolutamente lorde di: 


sangue. « All'orrore di una tale idea 
egli era balzato in piedi, e stava davanti 
a Bob; gesticolando violentemente. 

= No, fo mon penso una cosa simile - 
rispose Bob - ma altre persone potrebbero 


cce- 
mente por un sospetto... Si ar che 
lei si è già immischiato in questa faccen- 


da colle sue visito a Inwood, ed il fatto]. 

«che ha voluto usurpare il posto di un'altra 
4 persona, non depone certo in suo favore. 

.— Sicuro, ha ragione... ma allora che ! 


nou; i 


È delle. cattedre d’innsbruek a 


cosa farò? Mi dica, mi dica lei che cosa 
devo farel,... 

—- E' semplice; mi aiuti a cercare l’as- 
sassino. 
. = Ri, ima. come? Come? Io non ne so 
nulla, non lo conosco. 

— Quanto a questo, vedremo, 

— Che cosa vuol dire? lo non lo co- 
nosco: le assicuro che non so chi sia. 

— Si sieda, mi ascolti, e vedrò di aiu- 
tarla. Ma badi che lei deve dirmi la v 


rità, e niente altro che la verità. Se lei mi, 


fiasconile la minima cosa, io l'abbandono 
alla sua sorte 

| nor Mackinlavi C'è... la forca per gli 
| assassini in Inghilterra, vero? 

— Si, noi impicchiamo gli assassini - 
replicò Bob lentamente. - Ho s ae come 
lei abbia fatto la conoscenza della signo- 
rina Clifford, a Lione. Ha conosciuto an- 
che il suo amico Ferrari in quella città. 

— Sì, aveva un fratello che lavorava 
nello stabilimento dei De Clinchamps, è 


;| cho i vecchio signor De Glinchamp.cac- 


#1! + è trattò male non si sa perchè, 1 
tertari allora erano in misetrime condi- 
zioni. 

—4 Appunto, fece Bob con uno sguardo 
fotvo; poi continuò: E dopo aver lasciato 
Lione, dove è andato? Si ricordi di dire la 
verità. 


— Le dirò tutto, tutto, ma mi aiuti, si-| DI 


Costantino. — Domani S. Gregorio. 


approvato, applicato. Ma sarà un 
diente provvisorio, un rifugio universi 
scelto nell'imbarazzo. Vienna avrà tal 
le qualità, ma non quella di essere la ® 
de adatta a vna Facoltà italiana, «4 
scuola superiore richiede necessariamen 
per poter fiorire - ive il prof. Ive -0 
trechè i meszi ausiliari corrisponde! 
(Biblioteche, Istituti scientifici ecc.) 
che un ambiente adatto: e non si trali 
della sua grandezza, quanto; e molto! 
delle sue condizioni naturali e del 
carattere. Il vero terreno propizio per 
Università italiana non può essere a D 
Sfto giudizio che una città italiana, 
popolazione italiana predomininte. Q 
stà è una «conditio sine qua nons! TU 
le considerazioni di natura volica: (o) 
rale che tante volte sono state tratte 
campo finiscono pure, in conclusione; cdl 
l'essere assolutamente caduche ri 
postulati di econotn Ù 
fa, gran conto delle di 
conomiche dello studente italiano trap: 
tato n Vienna) e ai postulati di diritt di 
verso una nazione civile come l'italia 
costituiscono un debito», 

E' un'altra voce che si aggiunge d 
tante. Ed è una voce universitaria. 


| ,primi pali di Ri ogando Pittori Rol 
A VENEZIA 


I giornali veneziani portano l'eco dé 
bella serata di poesia che Riccardo Sd 
teri offerse a Venezia. Descrivono il p 
blico folto ed attento, la sala smaglian 
di luce e di èleganza, l'applauso pieno Ul 
ammirazione © di riconoscenza che 
levò da tutto il Teatro Rossini all'appari 
del poeta nostro; descrivono il raccoglif 
mento, la. commozione, l'ammirazioni 
sempre più calda, sempre più entusiasl 
onde Venezia rese al nobile i gie di ti 
sta terra l'omaggio che egli 
nell'armoniosa trama dei versi. cl 

La lettura del poemeito durò poco pi 
un'ora, Riccardo Pitteri lo declamò co 
mosso, quasi con le lagrime agli occhi 
tale era alla chiusa l'entusiasmo, che 
pubblico, chiamato e richiamato il po@ 
alla ribalta, si allontanava battendo 4 
cora le mani. Fu un RR, del qr 
Trieste va lieta come madre. Altissima 
nobilissima parve la poesia del Pitte 
tale la giudica Gino Damerini nella « 
zetla di Venezia»: e prosegue: 

«Un veemente impeto di ispirazio 
trascorre, la eleva sopra la niuna ricerc@iy 
tezza del metro, sopra la niuna peculif] 
rità della rima. ll verso martelliano nellity, 
mani tel poeta triestino acquista una 20 
stera vigoria che in tanti altri poeti N 
stri sarebbe iÎalica vana il cercare; © 
solamente possiamo ritrovare tra i po 
della terra d'origine dell’alessandrino. 4 
periodo vi si snoda dentro fiuido e limgl{ 
do accompagnando direllamante e 
ralmente il pensiero, non gr 
non torcendolo, non invertendolo, Rd 
pensiero conquista e persuado, trae co. 
da imagini piane ma espressive, avvin 
e strappa l'approvazione, Quante volte # 
applaudito iersera Riccardo Pitteri? Wi 
rei averle contate per dare con la con 
sione d’una cifra la misura del sucoi 

Ma che cosa sono questi «Primi pall 
che. suscitarono. essi fervente. 
dell'anima veneziana? Ù 

Il poemetto - scrive la «Gazzetta» - c0te 
mincia con un rapido accenno at 
in cui la città anadiomene ‘non 
quanto appena emergevano dalla lag 
le isolette, 

E da ogni parte in tenui secoli tra Pri È 
Il mare, come sangue in mille vene, uso 


Rientrava, scendeva, salia placido è 1e0l 
Con tinte ‘di smeraldo e lucciohi d'arg 


Sulla, cronaca di Marin Sanudo rid 


struisce quindi Ie origini storiche delli? de 


Repubblica, ne descrive f luoghi: 
Il piccolo arcipelago poco terreno ‘avea | 
1 a scemarne la cerchia saliva la marea 
‘ipianando in una scialba Vea dia 
pregi 
L'acqua e le sabbie, sparsa da EINFERO 
m 
Nè selve avea, nè prati, nè fonti, nè rusci 
Sol rari, stinti, tisici, infecondi alberel 
È cespi arsi di giunchi e palustri erbe £ 
Senz'orma di quadiupedi. senza Vol 5 
[fartalli 
Poi segue l'arrivo dei fuggiaschi, il 1of 
irugat «l' inospite piano», i loro primi I 
vori, le loro prime rozze costruzioni 
capanne, di tende, di baracche fino all 
nizio delle palizzate: 
Ed ecco uno l'antenna da sua barca sfelli 
La trae, la capovolge e nell'ultima terta | 
La pianta; altri vi accorrono è Id for 
i brac0: Neri 
Zi peso a poco quella i si cacolie e 
Nel suolo è si rinsalda; da V Sf d'ul 
bb 
La martellan que’ prodi & colpi di pice' 
E d'una svelta roccia con gli AEGADI I Sal 


Fatto maglio pesante raddoppiano le “polline 
Gosì sempre più lento quanto più giù pene 
Va il primo palo, stero come la prima pie 
A:questo punto il poema entra nel voi 
tice della sorgente vita lagunare, la ani}, 
lizza, la illustra, la glorifica negli episoli) 
salienti, dall'assunzione del simbolo 
San Marco, il leone alato, a simbolo 0% 
popolo, alle successive conquiste delle 2 
mate possenti, dei. commercianti Ù 
prendenti, degli artisti geniali; de’ dip! 
matici astuti; de' governanti saggi; dall 
sua ospitalità latga e serena alle at 
tive del suo soggiorno tranquillo. E tra 


| attrattive la gondola! Uhe stupendo ‘inf 


le ha dedicato il Pitteri e come mi disp! 
ce di non poterlo riportare intero, Do! 
averla lodata per le sue virtù intrins 

il poeta la difende dalle fantasticherie 


.|igiuriose: 


Oh! non è ver che un tempo gorrendo. 


Nel buio e nel silenzio recassi odi e posti 
Che in te nel rio deserio stesse ini niro ; 
Per affrettar col ferro l'eredità dell'avo. 
E il felze soffocasse come bavaglio i pià 
i spose altrui rapite da mascherati ama! 
Queste sono fole imaginate da deni 
tori stranieri. Riccardo Pitleri le respili 
- 8 dà ragione alla sua anima di poet& 
rivendicazione che del vero. passato 
Venezia fece negli ultimi tempi la sto 
Dai «primi pali» il poemetto è venuli 
periodo del decadimento, dell’agonia di 
Repubblica, degli. anni agitati che vi 
guirono; infine all'unione della. citi 
Veneti alle altre città italiane, in un 80% 
no di festa 


‘Tra scampanii di glotia, inni cannoni, 
{trolt! 


E clamori di popolo e sciamì di coloni 
A questo punto l'entusiasmo dei VEE 
ziani IT, e coronò il poema d'am 

re a Venezia con le sue ovazioni, 


Una 
He tra 


leste! Si crede che per vestir bene si 
a ricorrere ai lavoratori di altre cit- 
Chè un vestito fatto per ordinazione 
signora Tale, dicono. - E una vesta- 
già comperata, dicono, dalla signora 
° - Davvero? Della signora Tale? Io 
{&Vo che si vestisse sempre a Vienna... 
° belle, belle«cose. Andate, vale la 


le amiche si salutano, con delle stret- 

manine inguantate; e le nuove visi- 

entrano, nei gai ambienti così ele- 

lemente addobbati, animati dal mor- 

lo e dalla gaiezza della folla; e.il loro 

tto, chiMNo sguardo, naturalmente, va ai vesti 
italiani Alle «ioilettes» che le belle immobili 
ore di cera indossano sorridendo, nei 

ge all'iNtinetti e nei salotti, negli stanzini del 
PA Moforte .e nelle etanzette rococò creati 
(Pe da una bacchetta magica intorno 
*Mpio giro delle sale. Ve ne sono ve- 

ente di magnifiche, fra queste «toi- 

*s»; tali che qualunque grande sarto 
Sdegnerebbe di porvi la sua firma. A 
€ i vestiti di eleganza ormai indiscus- 
i della casa Sitich, - i due abiti da so- 
(4, uno in tela bianca, l'altro im «éta- 
‘» noce, così ricchi di guernizioni ep- 
‘Così puri di linee, così inespribilmen- 
‘Moniosi nell'unione dei colori, Ja ma- 
ta veste da camera carica di trine; 
‘Una impassibile suonatrice di piano- 
€ trascina megligentemente a terra, - 
@ queste tre «toilettes» che la gran- 

asa di mode, cui è preposta la brava 
Morina Spazzali, espone fuori concorso 
în è forse delizioso il vestito da so- 
fi eseguito dalla signorina Mary Mo- 
(5g, la gonna di morbido tibet bianco, 
Iccola, svelta marsina tutta a striscie 
ilMUne e di nastri alternati? E l'abito 
eur» della signorina Contento, quel 
di stofia inglese che pare semplice 


erfetto, attillato come un guanto, con 
Maniche e la schiena d'un solo pezzo, 
fine striature della stoffa combaccia- 
sì bene a spina? E il magnifico «pei 
®?» della signorina Kosovel, di seta 
ttty», dove la tinta della stoffa, d'un 
® d’argento indicibilmente dolce allo 


guernizioni d’oro vecchio, col 
loletto del greve fermaglio?:E il 
di batista bianca a incassi dall'e- 
Iizione perfetta, pure della signorina 
J|0Yel, e i suoi eleganti vestiti inglesi? 
«toilette» da ‘ballo della signorina 

, ‘dallo squisito color di pesca, 

ito di trine sulle quali brillano dol- 
înte ricami di perle e riflessi. di cini- 
losate? E il mantello da teatro, pure 


) topeani - panno lilla chiaro, mor- 
Voti € flessibile, merletti finissimî, gran- 
bitoni di velluto pavonazzo, un insie- 

co e delicato che fa pensare al- 

e di colore di certe pensées» ? AL 

ì questi vestiti sono esposti dalle 


za - sono stati eseguiti per ordina- 

È di signore della nostra miglior so- 

Così, anche tre vestiti della signo- 

Scoda, l'elegante, sobrio vestito di 

îo turchino, la veste di seta bianca, 

tto veramente superbo con la grande 

è di fiori stilizzati lilla e oro ricamati 

àno, lo splendido vestito da ballo di 

anco a strisci e con meravi- 

incrostazion: ine d'Irlanda; 

do rieti! leggiadro, originale abito di «fou- 

se delli? delle sorelle Feresini, a_ pisellini 

i na attillato senza cuciture, guernito di 

|“ ricami splendenti di gusto moresco, 

ti appositamente dalla casa Singer; 

‘Ticco, railinato vestito della signo- 

Sambo, in panno color pavone, con 

1 d’ugual tinta a lievi tramature 

» ruscéllt9; così la «toilette» squisita e suntuo- 

iberelli dela signorina Redling, în velo color 

Coperto di «point-lace»; così la ele- 

© «matinée» della signorina Guada- 

di batista a ricami su trasparente di 

‘osa; il vestito così grazioso della si- 

ioni: "Na Rupp, con la gonna a striscie, la 

to alli fettine di panno azzurro elettrico 

“|'Rglio spigliato; i due bellissimi ab- 

lamenti da ballo delle signorine, To- 

casier Pilla-Baviera e Cossutta, uno în «tulle» 
terra ; DATORE 

ar [01 so su fondo giallo, l’altro in velo broc- 

i bracck nero su fondo di seta bianca con vel- 

sì cacoiAle e incrostazioni di merletto bianco 

fto; il vestito veramente leggiadro e 

ji della Maison Steiner, in seta celeste- 

hr° con incrostazioni di trine. Chi le 

[na tutte, le brave lavoratrici? La si 

ia Kosmatz ha una eleganfissima 

tella in panno avana, cucita solo sul- 

Dalle e sul dorso; pregevoli assai i la- 

Sla signorina Taucer - batista bian- 

episoli? triscie di merletto, - Moro - vestito 

bolo MS con merletti, - Davanzo-Gaudenzi 

bolo dé Ctvellleus» nero guernito in rosa e 

lelle fp; - Chiuder - panno nero, guerni- 

int di în vellutine .e spighettine nere su 

{9 di merletto bianco; notevole il ve- 


la signorina Venier di panno 

to in martora e velluto verda- 

i ricorda tutti, i vestiti belli? 

e espositrici, spinta dal desi- 

rsì onore; da. quel bell’ardore di 

Le che vien dallo stesso lavoro, 

In \Cguito tre, quattro vestiti; quella 

è esposto la veste da camera ha vo- 

Seguire anche il mantello, l’esecu- 

5 Sl vestito «tailleur» ha voluto mo- 

à 1 saper imaginare, con. gusto. l’a- 

@ Visita, con estro l'abito da hallo. 

Visitatrici se ne vanno da un riparto 

s% meravigliate e lusingate, osser- 

he ammirando, chiamandosi “a vicen- 

All far notare all’amica l'eleganza 

si fiParticolare, la finezza d'una guerni- 

} © i nomi delle brave sarte si me- 

nomi delle signore che hanno 

00 i vestiti, ed hanno dimostrato 

} ISteme il loro buon gusto e.la no- 

el loro sentire, la passione per le 

bia le e .il desiderio di giovare all’in- 

è del loro paese; e, fra il susurrìo 

Mg Oc armoniose, fra lo squillar del- 
tino perlate, ogni tanto una fi 

be iSfazione vi giunge a volo: - Ma 

1 Vestiti, non è vero? E dei vestiti 

‘0° Signore, non degli abiti da prime 


donne.... - E fatti da sarte di molte delle 
quali si conosce appena il nome.... - Che 
manine, queste sarte di Trieste! - Dir che 
in generale si crede che le sarte triestine 
Don sappiano che «futizar» con garbo un 
abitino da pochi soldil- E invece! - $ 
invecel - E in quell’«invece» è racchiuso 
tutto l’elogio di quest'esposizione che, per 
quanto riguarda i vestiti, può dirsi vera- 
mente riuscita. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Leo- 
nardo Davanzo, dai signori Ottilia e Fran- 
ceseo Ruzzier cor. 10; dai signori Lidia 
e Mario Metlicovitz cor. 10. 

Avv. Mario Calice cor. 9. - Raccolte ad 
un ballo in costume, cor. 30.36. - Da 
«travasi» e non travasi, per un «sorcio» 
contestato, cor. 2.50. 

Per la Cassa centrale, pro gruppo di 
Pedena, ci pervennero: 

Tra soci e non soci pedenesi raccolte 
nell’osteria. Comisso, cor. 21.88. 

Contributi pro mese di febbraio (64.0, 
65.0, 66.0, 67.0) del tavolo del Gaffè Spec- 
chi, cor. 8. 


Il nostro concorso fotografico, - La se- 
conda serie, Abbiamo esposto nelle vetri- 
ne del nostro Salone d'informazioni una 
seconda serie di 66 lavori. 

Notiamo, tra le cose di attualità, parec- 
chie fotografie riproducenti i carri del- 
l’ultimo giorno di carnevale e i manichini 
che hanno servito per l’esposizione della 
moda. all’Istituto per le piccole industrie. 

Tra le fotografie artistiche: alcuni in- 
grandimenti e parecchi studi di figura e 
paesaggio presentati da R. F. di Vienna; 
numerosi lavori di «Centauro da Trieste», 
tra i quali delle imitazioni di «gomme». 
Alcune vedute di Trieste, eseguite da «Au- 
Tora», si distinguono perchè stampate sul- 
la tela (al ferro prussiato) o .sullo «shir- 
ting». 

I concorrenti che, in una forma o nel- 
l’altra, ci chiedono per quale motivo non 
furono ancora esposte le fotografie dia loro 
inviate, sono pregati di pazientare: dia- 
mo, com'è naturale, la precedenza ai la- 
vori di attualità, e nel resto seguiamo l’or- 
dine cronologico d'arrivo delle singole 
spedizioni. 

Università del popolo. Nella Scuola di 
via Paolo Veronese, il prof. Artemio Ram- 
poni terrà questa sera, alle 8.15, la sc- 
conda. lezione sullo sviluppo della cono- 
scenza geografica, parlando delle scoperte 
geografiche nell'evo medio, 

* Domani, nella palestra di via Giu- 
seppe Parini, il collega sig. Egidio Fabbro 


‘continuerà le sue lezioni sulla storia del 


teatro. 


Le letture dantesche ‘alla Lega degli in- 
sequanti. Questa sera, alle 7, nella sala 
sociale, il prof. Gino Saraval proseguirà 
il. corso delle letture dantesche, commen- 
tando il canto decimosecondo  dell'In- 
ferno. 

Associazione Ginnastica, I soci e le si- 
gnore che fanno parte della Sezione co- 
rale vengono avvisati che d'ora innanzi 
le lezioni si terranno il giovedì; la pros- 
sima lezione si terrà quindi domani, nella 
vecchia sala della Direzione. 

Il diritto d’associazione degli impicgati 
dello Stato, Da qualche giorno si è sparsa 
nei circoli degli impiegati dello Stato la 
notizia che l’ultimo estruzionismo dei 
postelegrafici sta per avere od ha già uno 
strascico in certe misure prese dalle Au- 
torità verso alcuni membri della direzione 
del Mascio fra gli addetti ai servizi dello 
Stato per la parte avuta da essa in quel 
movimento. 

In fatti, dapprima la Direzione di fi- 
nanza istruì il processo disciplinare con- 
tno il. vicepresidente del Fascio signor 
Sestan, contro il quale fu emanata una 
decisione impugnata di ricorso, e che è 
qualche cosa di più di un trasferimento. 
Ona poi si sta allestendo dal Tribunale 
d'appello il processo disciplinare anche 
contro il presidente del Fascio sig. Pase, 
a un di presso per lo stesso titolo. 

‘Queste notizie furono accolte con grave 
malcontento nei circoli degli addetti Jeilo 
Stato e gli echi si ripercossero già nelle 
lassociazioni affini ‘e nelle organizzazioni 
operaie, che ravvisano in questi pnovve- 


dimenti di rigore un'pericolo per il diritto 


di ‘associazione, garantito, come 2 tutti i 
cittadimi, anche agli impiegati dello Stato. 
Tersera vi fu uno scambio d'idee sulla 
sgomento e sull da farsi ira delegali della 
Socielà di protezione fra' impiegati civili, 
idell’Associazione mutua, del Sesretariati 

delle organizzazioni operaie, della Sac 
di protezione fra riscuotitori e affini, della 
Gassa di protezione fira gli agenti ai det- 
taglio e della Lega degl insegnanti. 
Adunanze sociali, Il Club Veloce «Trie- 
ste» è convocato ad un'adunanza che si 
terrà questa sera, alle 9, nella sala ap- 
partata della trattoria ai «Due Leoni». 
Elargizioni varie. Ci pervennero: — 
Per onorare la. memoria del sig. Paoio 
Gerolimich, dai sigg. Maria e Aug: Hre- 
glich cor, 15 a favore dell'Asilo infantile 
italiano di Lussinpiccolo. 


Per onorare la memoria del capitano 
Spiridione Marinovich dall'avv. Giacomo 
Apollonio e famiglia cor. 10 a favore del- 
l’Asilo infantile italiano di Lussinpiccolo; 
dal cap. F. Petrovich e consorte cor. 10 
a favore del Pio fondo di marina. ____ 

Per.onorare la memoria del sig. Cesare 
Bailo, padre del socio, dai sigg. Jules 
Hirsch e &. Faraggi cor. 20 a favore degli 
Amici dell'infanzia. 

Per onorare la memoria della signora 
Margherita ved. Mori dal sig. Cesare Per- 
co, collega del figlio Gustavo, cor. 2 a fa- 
vore della Società fra impiegati civili. 

Dai sigg. Edmondo e Virginia Forlì per 
onorare la memoria. della sigma Rima 
Treves cor. 10 a favore della Guardia me- 
dica e cor. 10. a favore della Società Icea, 

Dalla signora Maria ved. Bac, nell'an- 
i io della morte del suo consorte 
cor. 50 a favore dell’Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

Trasferimenti. Il Luogotenente di Trie- 
sun danno all'Inghilterra, e che crede che 
ste ha trasferito il commissario distrettua- 


lesignor Guido Pazze da Veglia a Pola, 


ed il praticante di concetto di luogotenen- 
za, dott. cav, Giuseppe «de Franzoni da 
Trieste a Lussinpiccolo. 

Nomine e trasferimenti nelle Ferrovie 
dello Stato, Furono trasferiti, rispettiva- 
mente nominati: Carlo Pacher, aggiunto 
della Direzione delle Ferrovie dello Sta- 


to ad Innsbruck, e Carlo Greipel, assisten- 
te macchinista alla Direzione dell'eserci- 
zio a Czernovitz, negli uffici della Dire- 
zione della Ferrovia dello Stato a Trieste; 
Guglielmo Weissmann, aspirante impie- 
gato della Direzione della Ferrovia delio 
Stato a Villaco, quale impiegato a 'Prieste, 
Ferrovia dello Stato; Vincenzo Skop, ag- 
giunto alla stazione di Poduart-Knopp, 
quale impiegato ausiliare a 'rieste-Pun- 
tofranco; Silvestro Orrasch, impiegato a- 
spirante a Spalato, quale impiegato ferro- 
viario a Trieste-Stazione del Uampo 
Marzio. 

La Gentrale telefonica di Barcola, son- 
pressa. Tutti gli abbonati della Centrale 
telefonica secondaria di Barcola essendo 
stati direttamente congiunti alla CGentraie 
principale di Trieste, fu soppressa la Cen- 
trale di -Barcola, che ora funge. esclusi- 
vamente da pubblico parlatoio telefonico. 


La 58. annata dell'Annuario maritti- 
mo. In nitida edizione, uscita dalla tipo- 
grafia del Lloyd, è uscita Ja 58.a annata 
dell’Annuario marittimo, redatto per cu- 
ra del locale Governo marittimo. Oltre ai 
calendari, l’Annuario contiene nella pri- 
ma. parte gli elenchi dei dicasteri govor- 
nativi, gli elenchi di tutti i navigli a.-u. 
e numerose tabelle statistiche. Nella se- 
conda parte sono elencati i fari e fanali 
marittimi; i segnali dei bassi fondi, delle 
boe d’ormeggio e tutte je disposizioni le- 
gislative ed amministrative. e sanitario 
riguardanti la marina. In fine è riprodotlo 
il contratto di navigazione postale del 16 
marzo 1907 stipulato fra l'Amministrazio- 
ne dello Stato e la Società di navigazione 
del Llovd. 


Cassa distrettuale per ammalati, Du- 
rante la settimana dal 23 al 29 febbraio 
a. e. furono ammessi a sovvenzione 662 
nuovi ammalati; vennero dimessi dalla 
sovvenzione 789; rimangono in sovven- 
zione 1384. A. titolo sovvenzioni furono 
versate nel corso della settimana corone 
24.651,97. 

Durante la setlimana dal 1. al 7 marzo 
a. c. furono ammessi a sovvenzione 489 
nuovi ammialati; vennero dimessi dalla 
sovvenzione 647; rimangono in sovven- 
zione 1222.. A titolo sovvenzioni furono 
versate nel corso della settimana corone 
20,447.46, 


Matrimoni, nascite e mortalità, Nella 
settimana dal 1. al 7 marzo, nel mostro 
Comune si verificò il seguente movimento 
demografico : 

matrimoni: 137; È 

espulsi morti ed aborti: 14; dei quali 
6 illegittimi; 

nati vivi: 183, cioè 78 maschi e 55 
femmine; dei quali 24 illegittimi; 


morti; 95, cioè 48 maschi e 47 femmi-|a 


ne; dei quali.23 inferiori ad un anno; ii 
da 1a 5 anni; 2 dai 5. ai 10; 1 dai 15 ai 
20;.9 dai 20.21 30; 5 dai 80 ai 40; 15 
dai 40 ai 60; 22 dai 60 agli 80; 7 oltre 
gli 80 anni. 

Dei 95 decessi di questa settimana 18 
furono determinati da tubercolosi polmo- 
nare; 6.da tubercolosi d'altri organi; 5 
da morbillo; 1 da pertosse; 4 da carcino- 
ma; 2 da meningite; 3 da congestione ce- 
rebrale; 4 da bronchite acuta; 3 da bron- 
chite cronica; 8 da pneumonite; 10 da 
altre malattie degli organi respiratori; 
da nefrile; 7 da debolezza congenita; 8 
da marasnio senile; 17 da altre malattie; 
1 da cause accidentali e 2 da suicidio. 


Convegni sociali. I filodrammatici «Gu- 

stavo Modena» rappresenteranno ilemeni- 
ca prossima, alle 8, nella.:sala della Fe- 
nice, la commedia in 8 atti di Roberto 
Bracco «Infedele». 
Altre desistenze nel processo dei came» 
rieri del Lloyd. Ieri è stato notificato con- 
chiuso di desistenza a confronto di altri 
tre dei camerieri imputati di appropria- 
zioni di effetti in danno del Llowdl. I muo- 
vi prosciolti sono: Giuseppe Trampus, 
presidente della Società dei camerieri; 
Giuseppe Liuba e Vittorio Schiavo, i qua- 
i, come gli altri, di cui pubblicammo 
i nomi damenica scorsa, furono assistiti, 
durante l'istruttoria, dal dif. pen. dott. 
Roebba. 


Tredici oroloni rinvenuti sotterra, 1) 1 
gennaio 1906 venivano. depositati alla 
Polizia dal signor Salvatore Vittorelli, tre- 
dici orologi d’argento e di metallo, da iui 
rinvenuti durante un'operazione d’escavo 
în una casa di sua proprietà in via Na- 
vali 42. : 

Gli orologi erano avvolti in un giornale 
e la Polizia è d'opinione che essi sieno 
bottino di qualche furto perpetrato. tem- 
‘po addietro. ; 

Siccome non si potè finora conoscere 
persona che possa dimostrare il suo di- 
ritto di proprietà sù quegli oggetti, l’au- 
torità giudiziaria rende noto che i sud- 
detti orologi si trovano in giudiziale cu- 
stodia e saranno per la durata di un.an- 
no a disposizione di chi potrà provare .il 
proprio diritto di proprietà! Trascorso que- 
sto termine, gli orologi saranno venduti 
ed il ricavato verrà versato nella. cassa 
dello Stato. 1 

AI proprietario. resterà libero per lo 
spazio di 30 anni di elevare contro il {o- 
soro dello Stato nell’ordinaria via civile 
le eventuali sue pretese sul ricavato della 
Vendita. È 


ss —- 


Si uccide a tarda notte 
con una revolverata al capo 
Teri notte, poco dopo le 2, nella casa al 
N. 4 di androna del Pozzo, risuonò sinì- 
stra una detonazione. Gli inquilini, sve- 
gliatisi. di soprassalto, cercarono di ren- 


dersi conto di quanto era successo, è pa-: 


recchi di loro, mezzo discinti, ‘uscirono 


sulle scale. Usci pure dalla sua abitazio- |B 


ne la trafficante Maria Clun, abitante al 
quarto piano, la quale dichiarò che la de- 
tonazione doveva essere provenuta dalla 
cameretta del suo subinquilino Redolfo 
Cociancich, di 30 anni, cameriere di trat 
toria. I presenti allora tentarono di apri- 
re la porta della stanzetta; ma questa era 
chiusa dall'interno: perciò mandarono a 
chiamare la Polizia. Si recò sul luogo 
l'ispettore delle guardie di p. s. Gumsei, il 


quale, topo aver picchiato. ripetutamente, | 


non avendo ottenuto alcuna risposta, de- 
cise di forzare la porta. 


Morto? 


La porta, debolissima, cedette quasi su- 
bito, ed il funzionario, entrato nella stan- 


zetta pel primo; trovò il giovanotto steso tI 


a terra, con la testa in una larga pozza 
di sangue. Nella destra stringeva ancora 
‘una rivoltella di grosso calibro. Si mandò 


Orari ferrovt ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piocolo». 


COMUNICATI” 


Prego la mia spettabile clientela 
di voler prender notizia che il signor 
‘Adolfo Horwéti non è più alle 
mie dipendenze. ; 

Con perfetta osservanza 


Luigi Zusulin 
Premiata Fabbrica Tende ed Asfalti 


Offerta di vendita 


Vengono poste in vendita tutte le merci 
di proprietà della massa concursuale della 
calzoleria e negozio . pellami di Pietro 
Minca, di Capodistria, valutate giudizial- 
mente a cor. 81.586,08 e trovantisi in Ca- 
podistria nel magazzino di via Calleghe- 
ria N. 1126. La merce potrà venire ispe- 
zionata sopraluogo la mattina del 15, 22, 
29 corrente mese, e offerte di acquisto, 
accompagnate da un vadio di cor. 2000, 
andranno prodotte entro il corrente mese 
presso la ditta Pellegrino Gincelli in Trie- 
ste, via Malcanton 13, o presso l'avv. 
Emilio Pincherle, via Orologio 4, dai quali 
si potranno avere ulteriori informazioni 
e prendere ispezione dell'inventario. 

L'amministratore concursuale 


Giulio Tromba 


I Tè Messmer, la primaria manca dii 
tè che oggi domina, racchiude in sè tutti i! 
vantaggi di una qualità insuperabile: Sa-} 
pore squisito, finissimo aroma; in pari 
tempo lo si può avere facilmente ed ha una | 
Tendibilità straordinaria. E’ a queste pro-i 
prietà apprezzabili, conosciute generalmen- 
te, che il Tè Messmer deve la predile-| 
zione di cui viene fatto segno, e la sua e- 
norme diffusione. 


Tasso Influenza 7 


per vestiti da sposa,{ 


per nozze, Damasco, | 
Eolienne e«Henneberg» 
da 75 soldi in più franco 
di porto e dazio. Cam- 
pioni a posta corrente, 


Fabbrica Seterio Honneberg, Zurigo. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e nen assume alcuna 
resi bilità fuori di quella voluta dalla legge. 


FANGATURE - BAGHI D'ARIA GALDA 
DOGCIE SCOZZESI - BAGNIA VAPORE 
IDROTERAPIA - MEZZI BAGNI 
BAGNI DI ZOLFO, DI ACIDO CARBOHICO 

DI PINO, D'ACQUA MADRE eco, 


Hansnegio -innagtiea medita 
(ro eletriche va orfopodiche 


vengono eseguite nello 
STABILIMENTO DI TERAPIA FISICA 


sistoma Zander 


Trieste, Via Stadion 21 


Aperto dalle 8-12'/, e dalle 3.6, 
PROSPETTI A RICHIESTA. 


Dott. O. de Fischer 


Dr. ROD. SORLI 


Medico Dentista 


della Clinica dentistica di Berlino 


PIOMPATURE, DENTI ARTIFICIALI, 


1 più perfezionati metodi, 
fee» ESTRAZIONE SENZA DOLORE. "em 
Raddrizzamento di denti male cresciuti. 
Riceve dallo 9-1 0 dallo 2-6 pom. 
Gorso 49, ingrosso via Silvio Pellico, 


Dottor MASS. BRILLANT 


Medico-Chirargo-DENTISTA 
Via S. Antonio 9 
(ingresso via Vincenzo Bellini 11) piano I. 


DENTI ARTIFICIALI. 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Dott.J. Cermak 8.G. Tuscher |} 


Via della Gagorma 13, Il p. 


CONCIMI ARTIFICIALI 


per tutte le coltivazioni. 


Casa agricola: Huber & G. 


DÀ 


i 
if;| 

Ni 
| 
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VIAGGIATORE 


che viaggia per conto proprio (Frioli, 
Carinzia, Croazia e Slavonia) assumerebbe ! 
verso provvigione, rappresentanza di seria 
ditta in generi alimentari. — Offerte sub 
niMI. MI.“ posta centrale Trieste. 


GIOVANE VENTOTTENNE 


con coltura generale, attualmente occupa 
posto di direttore, di aspetto imponente, |! 
modi distinti, pratico di viaggi, di grande 
esperienza, si presenta bene, serio e co-! 
scienzioso, assolutamente fidato, nel posto; 
presente, ch'egli occupa già da 11 anni cir-; 
ca, e dove non è licenziato, lavora indi- 
pendentemente. E’ lavoratore attivo ed el 
nergico, abile corrispondente, perfetto ste- 
nografo e dattilografo, con bella calligra- 
fia, cognizioni delle lingue danese ed in- 
glese, pratico della cassa e dell'esercizio di 
molini a vapore ed agricoltura, 


causa circostanze famigliari, 
cerca posto adatto, altrove, 


basando la sua domanda su primarie refe- 
Tenze. Rifletterebbe al caso ad un posto di 
segretario ‘privato, amministratore di sta- 
bili oppure a altro posto di fiducia, andreb- 
be eventualmente anche oltremare. 
Indirizzare le offerte a tieine Fall 
Amburgo, fermo posta stazione. 


G 
v 
î 


Dacia) 


de 


Ho compreso! 


Rara occasione! 


viaggiatori privati, rivenditori, signori e sis 


LSDDre guadagnano giorfalicente da 15 fino a 


0 corone. Alcuni viaggiatori gundagnano più 
di 180 Corone settimanzaimenta, - Rivolgersi a 
Charles Horton, Katiowitz A 12 (Siesia) 


ILUXARDO 
LL MARASCHINDAZARA è 


| Questo; QUOTE rinomato 
non dovrebbe mancare fi pui 
8 nessuna mensa. Ge È 


3 re peeemotamg pra giovi 
TLT] 
n STE Fato uso dell’ Opallo 
bianco della ditta Giao, 
Giasoni di Comisa-Lis» 
sa, 0 Vi convincereta 
“RS i] che di migliore non ne 
trovate. OffroVi per- 
tantoin fusti, damigiane o bott. da litri 15), perd 
i minimo 12 litri, l'Opollo a cent. 72, il bianco 
a 80, nonchè finiss, Terrano d’Iatria a 64, Depo- 
sito vini e bott. E. Zurcev, Trieste, Acquedotto 9 


Kiel Emorzioo Johan 


Casa di primo ordine 
Funico Hotel nei centro della olttà, 
aulla Mauptplatz. 
PREZZI MITI - ASOENBORE 


Soltanto con le 


di 
Capsule per Iqguori 
di Jul. Sohrader 


& protette della legge, conosciute e ri- fl 
nomate già da circa 20 anni, si pos- é 
sono preparare da sè soli nel modo } 
più sempiice e più economico i liquori $ 
da tavola e da dessert, amari e spiri- W 
tosì, come Curagao, Maraschino, Va- 

niglia, Cognac, Rum ecc. eco. in qualità 
i eguali alle più fine marche che esistono | 
@ in commercio. Escluso che non riescano & 
$ bene. In deposito circa 90 specie differenti. È 
Prezzo per una capsula, sufficiente per 
21/, litri, da 80 cent, a Cor. 1,40. 
UGO SCRRADER già JUL. SUTRADER 
Fouerback-Stoccarda. ; 
i Opuscoli con attestati, gratis a mezzo del |} 
i mio deposito generale per l'Austria-Ungh. È 
WILH-MAAGER, Vienna 111/3, Neumarkt 3. È 
Depostto psn Trieste: 
GIUSEPPE POROPAT, Drogheria via Stadion. 


Sor 


50 anni di Incontrastafo suesssso 
per bambini deboli a convalescenti 


OLIO a FEGATO 


di 


SERRAVALLO 


semplice e Jodofarrato 
Il miglior ricostituente perchè fl più 
somplico e naturale ed il più etticaco 
fra i depurativi e rigoneratori del 
sangue, 


FARMACIA SERGAVALLO-Trloste (È 


IMEPORITANTEHE FABERICA 
desidera esitare i suoi prodotti anche nella piazza di Trieste e nella Regione e a tale scopo 


cerca abile agente 


bene conosciuto dai negozianti in coloniali 


=| pasticcerie. Deve disporre di una cauzione 


e commestibili fini, come anche presso le 
di 5-6000 Corone ed assumere un depesito 


fisso in conto proprio. Riflettenti inviino le loro offerte con referenze sub , W. ©. 1748“ 


a Rudolf Mosse - 


Vienna I Sellerstitte. 


E EVIDENTI 


che sì risparmia 


3 MOLTO DENARO e 


ritirando le STOFFE PER VESTITI dal luogo di fabbrica, anzi direttamente 
dalla fabbrica stessa. Nel proprio interesse chiedete quindi l'invio gratuito 
del nostro nuovo campionario 
DI PRIMAVERA ED ESTATE 


per vestiti da uomo e costumi inglesi da signora. . 


Erster Schlesischer TUCHFAB 


«Niiggerern 


STABILIMENTO 


RIKATEN-VERSAND ,,SUDETIA“ 


dioref Ra 


FIORIGOLTURA 


Acquedotto 16 FURL ANI Aequdoto 16 


Offro grande assortimento di bellissimi Mori 


PIANTE DI AZALPE di tutti i colori, grandi e piccole 


d 


Ss 


del grande 


RA 


DT: 


[0] 


LA 


BEE Piazza del 


33 


333313 


tn 


i 


io 


gra 


Triesto, Via S. Apollinare N. 4, Telefono 201 % 


STRETTI E TRAINO 


PROSSIMAMENTE APERTURA 


Maxazzino 


ALLA FLOTTA AMERIGANA" 


la Borsa 1 “Rig. 


seni 


iancheria e Mode 


per Signore e Signori 


“(CAMENTE ASSORTITO DELLE ULTIME NOVITÀ 


da toilette 
di effetto sorprendente hi 
contro lo mani ragerinzita e le 


impurità della carnagione 
idro 


3 Ford, Miilens, Colonia sjR. 


i. a r. fornitore di Corte 
Vendesi in tutti i migliori negozi. 
Filiale: VIENNA IV, Heumuhigasse 3 


= Biscotti d'acqua di Karlshad = 
MARCA ,S$PRUDEL" 


Genuini soltanto con la mia marca 


Vendonsi presso: Figli di Leopoldo Hillebrand - Pasticceria Eppinger - Francesca 
Wodousek, via S. Spiridione 6, e Pasticceria Ginsenpe Weber, via Carlo Ghega 4. 


e iS, 


ROMAN UHL successore Josef M. Breunig, I. R. pistore di Corte, Karlshad, 


îu dICCOLO, pag. IV. 11 Marzo 1908, N. 9553. 


ad avvertire l'ambulanza dell’«Tgea», per 
un eventuale ‘soccorso medico, ma al dot- 
tore dell'istituzione recatosi subito sul po- 
sto non rimase che constatare il decesso 
dello sventurato. Il Cocianeich si era spa- 
rato un colpo di rivoltella sopra l'orecchio 
destro e la morte doveva essere avvenuta 
quasi all'istante, Poco dopo comparye sul 
luogo anche il cancellista di Polizia Ma- 
setti, il quale assunse i rilievi di legge, 
A BS. Giusto 


Il funzionario, fra altro, fece rovistare 
he del vestito che il Cociancich in- 
‘a, e vi rinvenne due portafogli, uno 
di pelle nera e l’altro di pelle bruna, en- 
irambi contenenti carte di nessun valore, 
Uno di essi conteneva poi il ritratto di una 
giovane donna che, stando a quanto disse 
qualcuno, sarebbe quello di tale Valeria, 
amante del giovanotto; alcuni biglietti del 
Monte di pietà. una banconota da 10 co- 
rone. In un taschino furono trovate altre 
sette corone. 

Esauriti i rilievi di legge, la salma fu 
trasportata alla cappella mortuaria di &. 
Michele, a S. Giusto. 

K precedenti 
L'idea del suicidio era premeditata 


Il Cociancich si era messo a fare il ca- 
meriere dopo aver esercitato parecchi al- 
tri mestieri. A quanto si dice, iniziò la sua 
ultirna professione nella trattoria Radich, 
in piazza Cayama e, negli ultimi tempi, 
era al servizio di Amgelo D'Agnolo, pro- 
prietario della trattoria «Alle due colon- 
ne», in piazza Carlo Goldoni 3, Nell'esta- 
te, poì, si guadagnava la vita fazendo da 
fattorino al inanvai elettrico. Era di ca- 
rattere allegro, e perciò quanti lo cono- 
Scevano non sanno spiegarsi come il po- 
eretto si sia deciso al tragico passo, 

L'idea, del suicidio non deve nssere sor- 
ita in lui improvvisamente; Starobbe a di- 
quosirar ciò, tutto il contegno da lui tenuto 
durante la sera. 

Tenminato il lavoro nella trattoria «Alle 
dae colonne» verso le 11, salì in una vet- 
una pubblica (quella recante il N. 129) e 
si recò al bar Milanese, in via 8. fiiovanni 
N. 116, condotto da Angelo Palma, 

+ Qui, smontato dalla vettura, cntrò, in: 
Witando il vetturino a bere un bicchierino 
con lui. Nel locale incontrò numerosi co- 
moscenti e, dopo averli salutati con una 
espansione maggiore del consueto, li in- 
itò a bere alla sua sallite: e pagò per tut- 
iti. Chiamato poi il Palma, gli domandò a 
quanto ammontasse un vecchio debito suo 
ie lo pagò con 15 corone, dicendogli: «Le 
pago quel che lle davo: e spero di non aver 
più a seccarla». Siccome il Palma prote. 
stavi: «Ma chel neanche par idea», il Co- 
ciancieh, a tagliar corlo, sogg'unse: «Ad 

“ ogni modo, se ci vedremo dopo e mi oc- 
‘converà «denaro, glie lo domanderò di 
Nuovo». ‘ 

Dal bar si recò nella trattoria di Gio- 
vanni Mattiussi, in via del Tero.N. 12; 
e anche qui salutò con espansione inso- 
lita tutti i conoscenti che vi trovò, Era 
«in compagnia d'un altro cameriera, cono» 
‘sciuto sotto il nomignolo di «Gigi gobo». 
Pags da bere all'amico e ad un altro ca- 
meriete e ‘pol; sul momento di andar via; 
‘disse al Mattiussi: «Go piazer; sior. (Gio. 
vanni, de averla saludà. Addio», 

“ — Come: addio? Perchè «addio»? - 
domandò il Mattiussi, 

— (Go dito «addio» e no a rivederse, 
perchè chissà Se se vedaremo più? Chi 

1 dir se se ga de vederse de un giorno 
al'altro? °° — 

Queste. parole, dette in un tono fra il 
serio 0 lo scherzoso, lasciarono il Mattius- 


L'una catena d'oro del valore di 44 corone, 


Accoltellata dal marito 


Maria Voisca, di 28 ‘anni, da Corgnale, 
da qualche tempo viveva separata dal ma- 
rito Antonio, che è fabbro di mestiere e 
vive a Corgnale. La donna avrebbe dovuto 
separarsi da lui per le continue persecu- 
zioni salle quali veniva assoygettata da 
parte di quell'uomo. Liberatasi dal giogo, 
la Voisca venne a Trieste, dove si occupò 
in qualità di domestica presso la famiglia 
Volcich, in wia del Belvedere, dove si iro- 
vava ora da circa un mese. Avendo altri 
congiunti a Corgnale, la donna chiese ed 
ottenne il permesso di andare a visilarli 
e ieri vi andò. 

Misgraziatamente suo marito seppe cha 
ella era arrivata in puese, corcò medo di 
iavvicinaria e dopo brevi parole le fu ad- 
dosso e la colpì replicatamente con un 
coltello, dandosi poi alla fuga, La donna 
ferita fu raccolta da compaesani e, fascia- 
ta alla meglio, venne trasportata con una 
carveltolla al nostro ospadale, dove giunse 
iersera alle 8, La poveretta aveva quattro 
forite d'arma di punta e taglio. Due ferite 
erano alla seapole rdlestra e sinistra, una 
silla mano sinistra ed una al basso ventre. 
Fortunatamente le ferite alle senpolo ed 
Al basso ventre non crano profonde tanlo 
da causare perjeola di vita, mentre per la 
posizione in cui furono inferle avrubboro 
pouto essere mortali. 

Dopo che i mediti ebbero medicate e 
fasciate de ferite alla povera donna, quesia 
fu ‘accolta nella quarta divisione, 


Due che tentano di emigrare con pas- 
sapozti di altri. Negli uffici dell'agenzia di 
navigazione tenuta dal sig. Giuseppe (Co- 
cevar, si ‘presentarono ierlaltro nel pome- 
riggio due contadini, che ilissero di voler 
emigrare in America, Essininati i passa- 
porti, l'impiegato constaid che i connota- 
ti segnati nei documenti non corrispora- 
devano a quelli dei due giovanotti; e li 
sottopose nd un interrogatorio. Gl'inter- 
pellati s'imbarazzarono e, dopo aver sos- 
tenuto per qualche po'.che i passaporti 
erano di loro proprietà, finirono col con- 
fessare di averli presi da altri e di aver 
tentato di farsi passare per le persone in 
essi indicate, Quello che portava il docu- 
mento rilasciato a nome di Nicolò Vuca- 
vieh, disse di chiamarsi Matteo Vucovich, 
di 26 anni, dall'Isola della Brazza, e l’al- 
tro, che aveva presentato il passaporto 
di tale Gregorio Passa, di 25 anni, da Dia- 
rice (Dalmazia), si qualificò per Giorgio 
Omercen. L'impiegato fece accompagnare 
i tue contadini alla Polizia, dove il pri- 
mo dichiarò di aver trovato il passaporto 


| ancora 1A PORNORO zione dei coscritti 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N; 4 (palazzina del «Piecolor) ] __ Il 


in via del Belvedere N. 39, per una ferila 
lacero-contusa: al naso. 


Morsicato da un cane. Jl riscuotitore 
Luigi De Giorgio, d'anni 48, abitante in 
via della Madonnina N. 5, jeri fu morso 
da un cane al ginocchio sinistro. Per la 
cura delle lacerazioni riportate, si recò 
alla Guardia medica, 

Corrispondenza aperta, — Commerciale. 
Consulti il «Capitalista nelle Borse e bel 
Commercio dei valori pubblici» di F. Picci. 
nelli, editore Hoepli, Milano. Nitti: «Scien- 
4a delle Finanze» editore Pierro di Napoli. 
— Musicista. Amedeo di Savoia morì nel 
gennaio 1890, — Fausto. Non iu BREDA 
alla 
leva. — diosus, Haakon VII re di Nor- 
vegia è figlio di Cristiano di Danimarca, 
Nacque il 3 agosto 187, salì al trono il 18 
novembre 1905, E' ammogliato dal 1896 con 
la principessa Maud d'Inghilterra. — Gio- 
vanna., Le doti Ralli, come quelle Econo- 
mo, Clivio, ece., vengono messe in con- 
orso ogni anno. — Protos. Il regno d'Ita- 
lin supera attualmente i 38 milioni di abi- 
tanti. La città più regolare d'Italia, è T'o- 
rino. — Curioso. La ricchezza (numerica) 
dei corredi da sposa varia, si capisce, se- 


della sposa. In qualunque buon negozio gi 
confezioni di biancheria potrà avere detta- 
quale informazioni, — Infelice. Una visita 
le medico può stabilire ciò ch'ella chiede. 
Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant, d+-, ore 2 pom. 18-—- G, 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 751.6. 
Oggi: alta marca 4,87 ant. e 7,40 pom. 
- Bassa. marea —.— ant e 0,26 pom. 
Ogni giorno una, Glucosio è dal barbie- 
re e si fa sbarbare da um garzone il quale 


ha un rasoio nuovo, Il giovanotto gli 
chiede: 

— Le fa male? 

- Sl 


Il garzone strofinà il rasoio sulla pal- 
ma della mano e ricomincia, 

— Le fa ancora male? 

— Sl 

Altra e più energica strofinatura. 

— Le fa male adesso? 

— SÌ, 

Il giovane ricorre al cuoio e strofina, 

— LI adesso le fa male? 

— Sl 

Il giovane cambia rasoio, 

— E adesso? 

—- Mi fa ancora male. 

Il garzone impazientito: 

— Ma che cosà le fa male? 

— Un callo al mignolo che non mi 
da pace! 


‘ae 


Tacatri e Concerti 


Filodrammatico. Alla quarta rappresen- 


sulla strada, e l’altro di averlo ricevuto 
fa uno sconosciuto. 


L'infedeltà di un licenziato, 1) signor 
Giovanni Bolteri, salumaio, in via del Mo- 
lino grande 2, denunciò ierlaltro alla Po- 
lizia il suo ex-piazzista Giulio P., di 22 
anni, abitante in vin delle Beecherie,. il 
quale, dopo essere stato licenziato, aveva 
incassato per conto della ditta, dal nego- 
ziante di eommestibili Giovanni Brando- 
lin, in via del Molino a vento 2; un conto 
di 14 corone, Il P, fu arrestato alcune ore 
dopo, nella sua abitazione, 

Furto ed arresti. Ieri nel pomeriggio, Îra 
Île 2.80 0 le 8,30, i Jadri entrarono co 
chisivi aduiHerine nell'abitazione del sig. 
Fabio Bruner, in via Fabio Severo N; 17, 
secondo piano, e rubarono da un armadio 


un orologio d'argento del valore di 26 co- 
mone, un cappotto diel valore di 44 corone 
04 un revolver dell valore di 12 corone; Il 


si alquanto perplesso. Ma poi non vi pen- 
sò più, Termattina, invece, apprese la no- 
tizia, del suicidio, Ò 

‘Particolare curioso, Oltre il Cociancich, 
altri due Camerieri, prima di suicidarsi, 
si recarono dal.«Mattiussi a dirgli: addio! 
«Il Cociancich portava sempre il revol- 
ver con 86. È 

* Teri mattina l'ispettore Gumsei si 
recò nella trattoria «Alle due colonne», e, 
‘fatto aprire il cassetto privato d'el Cocian- 
cicli, sequestrò quanto gli apparteneva. 


ANCORA DELLA MADRE HE AVVELENA 
o getta in maro la figlia 


Abbiamo da Pola 10: Quella Maria Kri- 
“ zamec, la madre snaturata i cui si occu- 
1 pò èstesamente il «Piccolo» di ieri), fu-as- 
soggettata ‘oggi “a lungo interrogatorio dal 
giudice istruttore che si recò nelle carceri 
- inquisizionali dove. ella si trova. La don- 
na, che dev'essere stata di una bellezza 
straordinaria, si mostra grandemente pen- 
itiba dell’orribile delitto .e si dice vittima 
della nequizia degli uomini che l'avvici= 
narono, specialmente. dell’ ultimo, quel 
Ciarlo Tanz o Schwarz che conobbe a 
Spalato, che non le disse mai il suo vero 
‘essere e che per ridurla ai suoi voleri le 
Kliede all intendere di esser figlio di un 
floco industriale d'America e ile promise 
che l'avrebbe condotta colà. L'altro, il pa- 
dire della bimba Adele, la quale, come nar- 
mato, si bova in custodia presso il Cap- 
pellon di Gorizia, è certo Francesco Fe- 
riancich, addetto alla Società d'assicura- 
zioni «Slavia», il quale per il manteni- 
mento. della bimba passa 20 corone al 
mese, 1 

Essendo stato commesso il delitto a 
Lubiana, l'istruttoria, a quanto si crede, 
sarà rimessa a quel tribunale è la Kriza- 
nec xlovrà comparire dinanzi quei giurati, 
Secondo il panere dei legali, per il delitto 
della iKrizanec non v'è che la condanna a 
morte o l'assoluzione; non si tratta d’in- 
fanticidio, ‘essendochè, secondo le varie 

| decisioni della Corte di cassazione, d'in- 
fanticidio non può parlarsi se non nel ca- 
so che la creatura venga uccisa entro le 
fremta ‘ore susseguenti al parto. La piccola 
‘Gisella nacque invece il 30 ottobre u, 8, e 
fu uccisa il 20 gennaio u. s, Con tutta pro- 
babilità quindi la Krizanec sarà chiamata 
a rispondere di omicidio premeditato, 

* Abbiamo da Gorizia 10: Il fatto del- 
l’arresto della Krizanec a Pola ha fatto ri- 
;cordare che qui a Gorizia presso unotti- 
ma famiglia. popolana vive la piccola 
Adele, di 2 anni, che è il primo frutto 
degli amori della Krizanec. Due ore dopo 
di essersene sgravata, quella bimba fu 
consegnala &d una brava donna che, non 
essendo mai retribuita, ebbe però la ge- 
‘nerosità di tenerla fino ad ora come sua, 
per quanto ngn versi in floride condizioni 
‘ed abbia da pensare ai figli suoi. Tempo 
addietro ‘la piccola Adele doveva essere 
consegnata alla madre; ma quasi întuen: 
do quello che poteva toccarle, non si vol- 
le restituirla finchè alla piccina non fos- 
case assagmato un tutore. 7 


funto fu denunciato alla polizia, e qualche 
ora dopo, quali sospetti autori del furto, 
furono arrestati due ragazzi. 


TI colpo dell'ignota, Antonia Scinlaz, di 
34 anni, abitante nel Vicolo S. Fortunato 
N.9, si recò jersera a chiamare suo ma- 
rito in ‘un'osteria, ma colà trovò anche 
una donna, ché dice di non conoscere, la 
quale la colpì con un oggetto contundon= 
te producendole una contusione alla re- 
gione parietale destra. La colpita ricorse 
alla Stazione centrale di ‘soccorso. 

Ustioni, Iersera l'installatore Bruno 
Cranch, di 15 anni, abitante in via Pier 
Paolo Vorgerio N. 777, accendeva una Jam- 
pada a benzina quando questa prese fuo- 
co ed egli ne riportò aleune ustioni al vel- 
to, Venne madicato alla Stazione centrale 
di soccorso. 

Il calcio di un cavallo. Iersera alle 11.30 
mentre il vetturino Emilio Supancich, di 
21 anno, abitante in via 8. Zaccaria N. 4, 
distaccava il cavallo, questo gli assestò 


un calcio che lo colpì alla coscia sinistra). 


prodicendogli una forte contusione che! 
l’obbligò a ricorrere alla Stazione centra'e 
di soccorso. 


Fra padre nbriaco e figlia adirata. Lo 
stradino Luigi R., di 44 anni, abitante in. 
via del Bosco, domenica sera rincasò u- 
briaco e si diede a fare scenate, Una sua 
figlia adiratasi, gli scagliò contro un ferre 
da. stirare, colpendolo ‘alla faccia, L'R., 
smaltiti i fumi del vino, ieri si recò alla 
Guardia. medica a curarsi le tracce. 

Gettato da un fratellino nell'acqua hol 
lente, {eri mattina il bambino Pino Se 
seg, di & anni, abitante in via Pier Paolo 
Vergerio, giocava in éucina con un suo 
fratellino più grande. Ad un tratto questo 
gli diede una spinta, facendolo cadere in 
un vaso d’acqua bollente. La madre, ac- 
cortasene subito, trasse il piccino dalla 
critica situazione e, avendo egli riportato 
parecchie scottature alle natiche e alle 
gambe, lo portò all'Ospedale, ove fu ac- 
colto nel riparto dermatologico. 

Durante il lavoro. leti il bracciante Si- 
mone Gherlanz, di 48 anni, abitante a 
Contovello N. 139, mentre era occupato 
al suo lavoro, fu investito da una balla di 
sughero e riportò contusioni ed escoria- 
zioni alla faccia ed alla mano destra. Ven. 
ne meditato alla Stazione centrale di soc- 
COSO, 


‘Scendendo da nn tramvai in moto. An- 
tonio Gurzar, di 13 anni, ragazzo di coper- 
ta sul piroscafo del Lloyd «Semiramis», 
ieri, mentre scendeva da un carrozzone 
del tramvai in moto, cadde e riportò la 
frattura dell’avambraccio siìnistro. Accom- 
pagnato all'Ospedale, venne accolto nelia 
decima divisione. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia. medica: Giuseppe Bernie, di 22 
anni, agente, abitante in via del Farneto 
N. 5, per una contusione al piede destro; 
Francesco Mio, di 64 anni, bracciante, 
abitante in via Valdirivo N, 28, per la frat- 
tura del radio destro; Giovanni Marcusa,| 
di 16 ‘anni, apprendista fabbro, abitante 


[ti aver 


tazione del «Candinale» il-pubblico accor 
se numeroso, è il successo dell’interessan- 
te dramma del Parker fu ancora più ac- 
centuato di quello già calorosissimo delle 
sere precedenti. Depo la scena dell'ana- 
tema del terz’atto, l'attore Colaci fu ac- 
ciiamato con vero entusiasmo ben sei volte 
‘al proscenio. Battewano le mani anche ie 
signore, Quasto giovane attore può essere 
‘ben soddisfatto del successo tributatogii 
dal pubblico triestino, non: certo proc:ive 
all'indulgenza,. Ottimiamente anche gli 
altri, 

‘Questa sera avremo: la ripresa del forte; 
diamma di Gabriele d'Annunzio; «La fiae- 
cola sotto il Moggio», che il pubblico desi- 
lena vivamente di ridire, 

Domani un'altra novità: «Il Capitani 
Pracassa» di Signorini e (Horgeri-Contri, 
accolta ovunque com grande successo, 

. Domenica 15 corr., per iaiderire alle nu- 
merosissime richiesta avute, si darà alle 
3.80 run’ ultima - replica dell’ applaudito 
dramma del Parker: «Il Cardinale» (Gio- 
manni De' Medici), 

Politeama Rossetti. Stasera la compa- 
gnia Lombardo metterà id scena con lus- 
so di vestiario l’operetta di Audran «La 
ticala e la formica» che avrà a protagoni- 
sta la signorina Aida de Lys, 1 

Sala del teatro Fenice. Oggi si dà l’ul- 
tima recita della compagnia drammatica 
viennese con la replica a generale richie- 
sta della tragedia dol sig. Giorgio Kon- 
dney: 
fiori». 


EPETTACOLI D'OGGI 
FILODRAMMATICO: 


to il moggio, in 4 atti di G. D'Annunzio. 


ROSSETTI. Compagnia d'operette Lombar-| E 


do, Oré-8 La cicala è la formica, in 9 
atti e 7 quadri di Audran. ; 
BALA DELLA FENICE. Compagnia dram- 


matica tedesca. Ore 8 La prima neve, in:| Bi 


Satti di G. Hondréy, 


CORTE D’ASSISE, 


Per crimine d'oltraggio al pudore | 


Ieri, dinanzi alle Assise, si tenne, a por- 
te chiuse, il dibattimento per oltraggio all 
pudore com ‘conseguenze gravi, a carico 
di Luigi Albani, di 47 anni, minatore, da)- 
la repubblica di S. Marino, 


Nel «Piccolo della sera» di ieri abbiamo | 
data estesa relazione del dibattimento.|}l 


Ne riassumiamo qui i punti essenziali, 
Il fatto 


lavventie in un giorno della scorsa estate, 
in casa di Crescentino Santi, padre della 
danneggiata Maria Santi, non ancora tre- 
dlicenne. L'Albani, tre anni or sono, andò 
sd abitare in casa del Santi, il quale affit- 
tava letti a operai. Appena entrato a far 
parte delia famigliuola, l’Albani diede a 
divedere tosto wlî nutrire affezione por i bre 
figli del Santi, al uno dei quali comperò 
anche un paio «di stivali perchè potesse 
‘frequentare la scuola. Per la piccola Ma- 
ria egli nutriva un affetto speciale ; ‘a dire 
della ragazzina, egli, anzi, ebbe a regalare 
le più volte qualche moneta. Tale afietto 
andò degenerando, Un giorno che egli si 


condo la fortuna economica della famiglia! 


«La prima meve é la nevicata di| f 


Compagnia dramma-|| 
tica Solari-Colaci. Ore &. La fiaccola sot- | s' 


east) + + Pri | 


Interessante per coloro che si recano 
a LUBIANA 


=== È di preferire W rinomato —= 


»lidtel Stadt Wien“ 


situato nel centro della città, attual- 


di 


rimesso a nuovo, ove possono avere 


un trattamento alla italiana, luce 


160 in poi, eucina all'italiana, vini 
istriani, dalmati, trentini e nostra- 
ni di primissime produzioni. 
Si raccomanda ai viaggiatori 
Per la Direzione 
PANE. 


Marienbad scema 


Stabilimento femmnale 
— fl più frequentato del mondo, —— 
628 metri sopra il iivello asl mare, diima 
subalpino, splendidi passeggi per tn’esten- 
sione di 80. chilom. in mezzo a foreste alpine, 
10 sorgenti d’acqua minerale 

3 grandi stabilimenti baimeari, 
Propri depositi di fanghi 73.000 bagni di fanga 
per agni stagione) Ù i 

GUARISCE; L'obosità, gotta, anemia, infiam. gi: 
mazione dell'intestino cleco, stitichezza, calc)- S| 
nazioni, malattie muliebri, agi cuore, delle rent, È! 
| 

I 

| 


dei nervi, ecc. eco. 
30,800 bagnanti. 100.000 turisti 


Prospetti ricsvonsi gratuitamente dal Municipio. 

Néi mesi di maggio, giugno e settembre, 

grande ribasso sui prezzi delle stanze. 
ì 


Maggio-Settombi 


aPEher 


Sa di glicerina 
MEDA colido a liguido 
pendelapelio bianca e morbida 


suina 


lo iaia 


di scempoli di toa 
gen Lenrmuola 

Innghi 14 metri, dell’altozza di 150 em. completo 

per 6 lenzuola, tessuto garantito dei più fini/} 

filati di lino, vendonsi a Cor. 18,90, i 


Ciò che man conviene si riprendo senz alcuna 
obbioziona. 


ARTICOLI SPEGIALI 


Camicie per signeta, di chiffon di prima qua-jj 
lità, ricamato a mano, mosza doxzina Cor, 21 —. 
SPEDIZIONE VERSO RIVALSA. 

A richiesta invio offerte speciali per completi 


CORREDI DA SPOSA 


fieninati finemente a mano, 


JACOB WINTERNITZ] 


tessitoria di morci di lino ‘e cotone, 
TI AA E ENT EP HD CBoominP.® 


| ED di Riso; 


PADENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 


Cervignano 
è il migliore prodotto del genere | 
insuperabile per la sua bianchezza | 


Trovasi nelle migliori drogheria e negozi! tara 
in commestibili, ; 


Le forite 


di qualunque spacio, devono essere 
tenute accuratamente nette, 
perché la più piccola impurità può rene 
dere pericolosa e difficilmente. guaribile 
una lesione di nessuna importanza. Da 
p quarant'anni è stato esperimantato come 
ig ottimo per la cura delle ferite l'unguento 
4 casalino di Praga, îl quale le difende, di. 
| minwisco l'infiammazione e i dolori, rin. 
if fresca la-parté e acoslera la cicatrizza. 
zione, Spedizione postate giornaliera. 
Prezzo ci una scatola grande 70 cent. 

x f.picoola 50 cent. È 

Verso invio anticipato. di cor. 3.16 si 
spediscono 4 scatole, pet cor. 7, 10 sca- 
tole, franco in tutte le stazioni della ina» 
narchia a. th o E 
* Tutte lo parti del Ù 
R l'imballaggio portano 
la marca’ legalmente 
3 depositata. à 
DEPOSITO GENERALE: 

BR. Fragmner, |, n fornitore di corte 

Farmacia ,, Zum Schwarzen Adler: 

Praga, Kleinseite; angolo Nerndagasse 208. 
licia 


@POBIO  oresniasiea 
nelle farmacte dell'Austria» Ungheria, 


Ps H 
oniversala | 


GRAND PRI 
Esposizione G&£== 
Parigi 


trovò isolo in casa con. lei, promettendole 
che le avrebbe comperato abiti e calze, 
seppe piegarla a subire un alto osceno, 
che ebbe conseguenze gravissime, poichè 
la ragazzina contrasse uma malattia ter- 
ribile, che le si sviluppò due mesi dopo. 
La Maria, che aveva taciuto, spinta dai 
disturbi che.la malattia.le dava, raccontò 
‘allora alla maidre di essere malata, e que- 
sta Ta condusse da un medico; il quale ot 
tenne, dalla ragazzina ‘un racconto parti- 
‘colareggiato dell'accaduto. Di qui. la de- 
inuncia. L'Albani fu arrestato e, visitato, 
ifu trovato affetto da tracce della malattia 
riscontrata sulla piccina, ©. î 
‘Sia durante l'istruttoria che al dibatti- 
mento di ieri, | — . 
Rua l'aocusato negò È 
avvicinata la ragazza; anzi sostoh= 
ne che all'epoca im cui dovrebbe essere 


è ALAM KE ARE 


sue qualità antisettiche, aromatiche, 


LO] 
forato alle sostanza vegetali ch servona 
Bua preparazione. 


în vendita dappertutto 


v 


elettrica, splendide stanze da Gor.|: 


La ditta ENRICO GORTAN 


si fa un dovere di render notò alla sua Spettabile Clientela ed ai P, 


avere traslocato il suo 


Negozio Olio È 
in via delle Poste 6, angolo via Terre bianca li: 


} L ( In tale incontro il negozio viene riecamente assortito anéhe in Coloniali; | de 
mentedi proprietà della ditta Deghenghî | da dessert; Liquori in bottiglie, Oneno, Tò eee, 
Come per il passato, la ditta praticherà i prezzi più miti. 


le 


ponda da malvezzo eli 
da debolezz 
non si debb 


Ma par 
ima 


Vor 


so 


in corona 
od iu valuta estera 


Fraapisaméi dii 


LUCE ELI 


UMBERTO NAVARRA, Trieste, via Zonta 1, 


‘Perefono 1686 
IR 


I BAMBINI che st BAGNANO ADDOSSO QUARISCONO COLL 


preparata nell’ Istituto Terapeutico Italiano, Qeiuto' (Genova) e Milano. 

Quando i bambini si bagnano dopò i due anni, j genitori ritengono che ciò di- 
puniscono, Ma ora è dimostrato che il distnrtio è causato 
cimuscoli e dei neryi deli i 
te ma curare. Vinora 
disturbo, Ora.il Dr. Zanoni della R. Qlinf 
estraendo L'ANWRESINM dai nervi degl 
grave disturbo che jiossa tormentare l'esistenza di un 
ire fino dai primi giorni di cura, usando 
NE si prende a go 

miv e presso i pri 


ARREDAMENTI COMPLETI === ‘Via @. Rossini 26 angolo Via 
È == MOBILI SINGOLI 


È L’IDEALE E LA MIGLIORE 


— In bottiglio da Cor. 2 o Cor. 4 


Vendesi presso. Giov. Angeli, via Vincenzo Bellini N. 1 
M. Gal, Corso:N. 4 - Carlo Gerhetz, via delle Acque N. 1 
L. Nagalschmidt, drogheria, via S. Sebastiano - Tammaso Zadi 
via Farneto N. 33 - Ettore Zernitz, via Stadion 2, 


Ven 


Wa 


vosciea, quindi i bambini enuretici 
esisteva un rimedio contro questo 
Medica di Genova, lo ha scoperto, 
nimali Chi si bagna addosso ha fl più 

GIATANE, Pale disturbo 
'ANURESIKE, 
Accluse vi sone le precise norme perl'uso. 
pati grossisti a L. 3,50. Por posta 3,80 anticipato. 


ricchissima soelta nei grani 
snloni della fabbrica 


Cataloghi a richiesta grati! 


del parroco KNEIPP 


La migliore del monaò 
per pulire | 


le calzature 
In vendita dappertutto. 


o a 
Oh DAICA DIOR 
in TRIESTE 


(sì ocoupa di tutto le operazioni di Banca e Cambio Valal 
I CONTICORA.6 CONTI BANCOGIRO || LETTERE DI VERSAMENTO. 


a termine fisso o vincolate a pre 
avviso 


a condizioni favorevolissime da convenirsi. 


INCASSI 


di effetti, documenti tagliandi 6 titoli 


estratti 


ACCORDA SOVVENZIONI 


sopra valori, carature di piroscafi 


eco. 


Rilascia ed acquista al corso di giornate 
franco di qualsiasi spesa 


SEZIONE MERO: 


ACCORDA SOVVENZIONI | 


$ su Merci, Polizze, Warrante ove, 
— Dipartimento Zucolieri, — 


- "AGQUIGTI E VENDITE 


RICEVE è CUSTODISCE DEPOSI 


assumendone 
; strazione 


APRE CREDITI: DAZIARI 


di merci in contd commissioni . 


di valori nazionali od esteri, valuto ih 
6 divise ; "id 


là regolare ammini: I} 


| 
Ù 
; 


Si ocenpa dell'acquisto 6 vendil® | 


DI 
IMazia 
la 


| Unper 


| Inter 


| 
DI 


î 
v 
G 


a 


ti e 


Uziota 
VPrpett 
he, ci 


| I 


uo 


PICCOLO, pay. Y. 11 Marzo 1908, N. 8553. 


tto il fatto, egli si trovava a lavorare 
] a isc'dì 


ala, e e 
dicendo che fu sp 


| testimoni 

nmeggiata, d'anni 
musa; e dice clié 

promettendole di 


Santi, la 
conferma 


a le, la Maria c- 
, poi, arrossendo, dice che l'ac. 
ia farle dei «dispetti» e che 
rà. 
4 hi ricordasse il giorno in cui 
fhbe a patire l’oltraggio, la Santi dico di 
i bene; prima dice che face- 
dda; pai che le scuole non erano an- 
I 

rileva le molte contraddi 
‘agazza valdde iei suoi de- 
chè al ‘stadice istruttore 
dire che, prima di farle 
l’accusato. aveva chiuso A 
1 ella stanza, Oggi essa nega 

MESta circo: 
fi L'Alban 


Î — Non.di fece mai nulla egli? 


Mai, signor, lo posso giurat. 
Le madre della danne giata, Rosa 
“nti, dice. che l'Albami si mostrava af. 
èso verso i figliuoli, ina più verso la 
firia. Aggiunse che questa un giorno le 
dò di sentirsi imale: e ché perciò la 
isse all'ospedale, ove lle rivelarono la 
verità, 
Comunicata che ebbi la cosa all'Al- 
- tive — egli osservò semplicemente 
gli sambrava impossibile, Due giorni 
se ne andò da c ppi dopo del- 
pe da lui commessa, ma non dissi 
Perchè? 
— Aspetlavo, per vedere come sarebbe 
data a finire... 
dott. Marinaz, che fu giudice i- 
itore in questo processo, depone che 
molta fatica a strappare alla ragaz- 
la verità. Essa dimostrava una stra- 
Naria reticenza nel raccontare il fatto. 
liceva sempre ch erano stati fat i 
ione che me ti 
Osserva - fu che la ragazza dic 
tà, poichè se nei particolari esitava, 


lesso. 
Il dif. avv. Giusto Dompieri rivolge alla 
Mneggieta la domanda se non avesse 
muto mai rapporti con Curzio Albani. 
No, mai. risponde con energia la 
(additando l'accusato) - Con nissun 
che con luil 


Lo sposo di Vienna... 


‘1 presidente legge il idleposto testimo. 
ale di Giulia Doplicher, che fu all'ospe- 
€ nella stessa divisione in cui sl tro- 
Na ta Santi. La Doplichet dice che la 
Ni ebbe a dire una sera, in cui faceva 


Reta; ma si legge in viso ai giurati si 
Shetto che fa passare melle loro menti: 
he, cioè, la ragazzina, per sapéria così 
har sia stata avvicinata non solo dai 
\Ccusato, ma anche da altri. 


Anche un altro! 


impressione non sfugge al presidente 
perciò le rinnova più viva ed iucal- 
A che mini Ja esortazione a dire ja 


i rimorsi. Di': puoi ripetere che fu 
l’A!bani ad avvicinarti? i 
Ta tagazzina si fa rossa rossa; tituba 
Doco; poi, fra lo stupore generale, dice 


fu anche un altro degli operai che an-| 


Vano a dormire in casa sua a farle doi 


Le arringhe 


hiusa l'assunzione delle prove besti- 
dali, il presidente legge le fedine del- 


| ecusato.che risulta incensurato. 


indi la Corte propone i quesiti che 
due: il primo di oltraggio al pudore, 
iblice, e un quesito suppletorio, che ri. 
le l'aggravante della malattia  tras- 


8a 

Nella sua tequisitoria il P, M. sost. pro- 

assai di Stato dott. Zumin rileva la gra- 
2 dol reato commesso dall'Albani, la 
MIpabiio mon può venir mossa in 

io, " 

\ fatto è abbominevole - conclude. - 
Questa povena giovinetta, non ancora 
Mtiatasi alla vita, è stato. inflitto. un 
èggio che essa non potrà più dimen- 

le; è stata trasmessa una spavettlevo. 

d; Malattia che, soffocata ‘ora, potrà ri 


i Darire anche fra molti anni in tutto ill 


Orrore | 
Omanldia, perciò, che vengano affermati 
© due i quesili. 
dif. avy. Giusto Dompieri rileva nolla 
Varringa ad una ad una tulte le con- 
Nddizioni in cui cadde la ragazzina, lo 
Ssitanze è titubamze non possono non 
brgene il dubbio della colpabilità del- 
Cisato, Sull'attendibilità - dice - delle 
IMonianza dei bambini si sono scritti 
Volumi. Jo vi citerò soltanto il caso del 
NZ20 Besson, che aveva scritlo ut in- 
diario di acouse contro l'istituto di 
Ze, accuse che poi risultarono frutto 
ì Sua immaginazione, 
Ul l'oratore dà lettura di un. articolo 
Drof. Kilero, comparso nel «Corriere 
Sera» di Milano, in data 11 agosto, è 
Sto appunto dal caso del Berson. 
iifen domandando che 
nati meghino ambidue i attesiti pro- 


Il verdetto e la sentenza. 


Tesidente cons. Minio fa un sereno e 
To nto delle risultanze; e quindi 
8ì ritirano per deliberare. Dopo 

a rientrano «ed il'loro capo sighor 

9 Alberti dà 0 del verdetto, nel 
Con ‘9 est» uno» si alforma il 
Mesito, © con 8 «mov e 4 «sì» si 
Ng Secondo riflettente le conseguenze 


| Venezia, «Fraritesca» da Hiuine, «lason» 


‘| Cardiff, « 


Come si vede, i giurati ritennero che 
l'Albami avvicinò la vagazza, ma estiuse- 
ro, nel dubbio, che fosse stato lui a comu 
nicarle la malattia, 

La Gorte condannò perciò l’accusato, 
per il semplice oltraggio al pudore, a otto 
mesi di carcere duro. L'accusato si d- 
«daltta. 

Il dibattimento ebbe fine 
quarto, 

Presi 


DI 


alle cun 


Stamane si terrà il dibattimento per eri- 
mine di omicidio proditorio a carico fi 
Biagio Ivancich. - Presiederà il pres. del 
Tribunale cons. aul. cav. de Defacis; 

artà l'accusa il P. N st, curato: di 
Stato dott. Barzal; difendarà l'avv. GUsis. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il piroscafo «Isca» disincagliato. 
Il piroscafo. «Isea» della Società «Dalma= 
tia» ‘che, proveniente carico da’ Spalato 
si era incagliato sul basso fondo delia 
egolotta» presso Umago, è siato folice- 
inente disini lo dal piroscafo «Brato» 
i Marco. i 
L'elsea», che sembra mon abbia ripor 
tato danni, reimbareòd il carico e quindi 
scortato dai «Bravo» riprese la rotta per 
Trieste dove giunge ieri mattina. Dopo 
che P«lsea» sarà scaricato, entrerà nel 
bacino galleggianto alla diga per essere 
visitato, 
Movimento nel porto. 
Teti arrivarono nel nostio porto i piroscafi 
del Llovd «Carniola» dagli scali della 50- 
ria, Alessandria e Brindisi con 84 pass., 
«Galatea» da Spizza è scali, i pir. au. 
«Isca» da Spalato è scali, «Serziovo» da 
Traghetto, «Atlantico» da Perisacola e 


da Metcovieh e scali con 11 passeggeri. 

Partitono: i pir. Gel. Lloyd «Dantbiò» 
per Metcovich, «Palacky» per Brindisi, 
Costantinopoli e Costanza, «Imperator» 
per Fiume; i pit. a-u; «Mostar» per Se- 
benico, «Indificienter» per Costantinopoli, 
«Istok» per Cardiff, «M. Immactulata» per 
Garrucha, «Sipàh» per Cattaro, «Fram 
per Arsa, «Iadro» per Spalato, «Szent 
Laszlo» per Rotterdam; e il pir. olandest 
«Maria» per Bona, 

Movimento dei piroscafi au 

«Sergi» dla Cardiff passò Gibilterra il 6 di- 
tetto a Teodo, «Koloszvar»s vassò Oftaros 
il 7 diretto a Venezia, «Matvas Kiraly» 
attivò l'8 a Genova, «Szecheny» il 7 a 
okay» il 7 a Rotterdam, «Adtia» 
il 9 a Tunisi, «Szeged» parti il è da Car- 
diff.per Venezia, «Szapary» il 6 da Mes- 
sina per Pagantog, «Contessa Adelma» ar- 
rivò ieri a Cardifi. 

Lloydiani: «Istria» da Trieste passò Gi 
bilterra il 9 diretto a Cardiff, «Triesto» 
arrivò il.9 a Fiume, «Vorwaerts» direlto 
i Trieste. prosegui ieri da Sciangai por 
Hongkong. ì 
Pirossafi del Llovd a Costantinopoli, 

Dal 5 cotr. al 9, nel porto di Costantino- 
poli arrivarono i segitenti piroscafi del 
Lloyd; «Helios» il 5 da ‘Trieste e i porli 
della linea greco-orientale, «Apollo» da 
si, «Pebe» da Batum, «Galizia» il 6 
Trieste e i porti della Tessaglia, «Go-| 
il 9 da Trieste in linea celere, 

r. Call» il 9 da Costanza. 

Nè partirono: «Bucovina» il 7 per Trio- 
ste in linea celere, «Helios» per Batum, 
«Galizia» per Burgas, Costanza è Varna, 
«Tebe» il 9 per i porti della linea greco- 
orientale B. e Trieste, «Apollo» il 9 per 
gli scali della linea l'essaglia A. e Trieste, 
«Gorizia» partirà il 13 peri porti dei 
Danubio. 


+94 TIINIiIm bimbi 


Uma tragedia rusticnna 
Pola 10. In quel di Gimino è avve- 
nuta una terribile tragedia domestica. 
Stasera giunse all'Ospedale provinciale 


certa Antonia Kranellich, d’aiii 50, mo-|g 


glie di Giovanni, accompagnata dalla fi- 
glia Maria, che narrò quant 


Da lungo tempo nella 

nellich regnuvano gravi dissapori 

fatto ehe il Giovanni Eranellich era con- 
trario ai matrimonio contratto dalla’ fi 

glia Maria con tal Giorgio Krall, di Gimi< 
no. davece la madre sera favorevole a 
quesl’unione ed anzi voleva ad ogni costo 
che i due giovani sposi venissero a stabi- 
lirsi nella sua cass, Il vecchio era preso 
da una ossessione contro il. genero, Non 
si recava che di rado a casa, ma gitava 
attorno ubriacandosi nelle osterie, Ora 
erano quattro 0 cinque gionni che ‘non 
rincasava aliatto. Stamane verso le 11 il 
Giovanni ritornò a casa e trovata la mo- 
Glie sola, chiuse la porta 6 le finestre #d 
estratto un lungo ed affliato coltello ins 
‘(cominciò a menar colpi 
contro la moglie. La disgraziata ferita da 
parecchi colpi e specialmente all'addome 
aridava disperalamente aiuto. Le grida 
furono udite da un suo cugino, Francesco 
Framnellich, il quale voorge. dagli sposi 
Krall, namando alla giovane ch'era sola 


| in casa, delle grida di soccorso udite. La 


giovane corse verso la casa è forzata wma 
finestra penetrò in cucina, dove il padre 
come impazzito continuava a memar colpi 
contro la moglie. La figlia riescl a sirap- 
pare al padre fl coltello. Poi, accorsi altri 
vicini Ja donna, tutta prondante sarigue, 
fu portata fuori, Il vecchio rimasto solo in 
cucina incominciò a darsi vari colpi col 
‘coltello producendosi ferite molto gravi, 
Fu subito chiamato il medico comumniale 
il quale constatò che la donna era in gra- 
vissimo stato @e ne ordinò l'immediato 
tnasporto a Pola all'ospedale provinciale, 
Il marito sarà pure portato a Pola sta- 
notte. Il vecchio era preso da mania di 
persecuzione, Diceva che tutta la: famiglia 


all'impazzata | 6 


congiurava contro di lui, che la moglie 
vista la sua contrarietà al 
della figlia voleva ucciderlo, 


fonsiglio Comunale di Gorizia 


Gorizia 10. Il Consiglio municipale 
tenne stasera sedula 6étio la presidenza 
dol podestà avv. Marani, il quale comu- 
nicò che la «Eskompto-Bank», per inter 
cessione del ministero delle finanze, ha 
accordato al Comume di Gorizia un trelito 


zli 800.000 corone estinguibile in rate, por] 


poter costruire la caserma. di cavalleria; 
che Ping. sup, Oberst presentò la relazio- 
ne concernente lo studio per il provvedi. 
‘mento generale d'accua par Gorizia; e che 
ra sostituire il defunto bibliotecario civico 


matrimonio 


on. Seppenhofer fu chiamato il prof, Kur- 
schen, 

Passando poi allo svolgimento deil'or- 
dine del giorno, il Consiglio accolse ja 
proposta di pagamento degli indennizi per 


ro un tronco di kla da piazza del Corno 
a piazza Gatterini, il quale dovrà riallac- 
ciare la strada che comluce alla Stazione 
«iolla Transalpina e» percorsa dal tram 
eletsito,. Furono poi aggiudicati  corri- 
spondentemente all'asta i luvori per la 
costruzione della caserma di cavalleria, 
Tu accordato un aimento di 50 corone a 
miglioramento «di emolumenti agli spaz- 
zini pubblici. l'urono poi deliberati alcuni 
lavori di minore importanza. Esaurilo lor 
i i giorno, in aggiunta fu accolta la 
a. Pinausis di aumentare! cmo- 

nto ai medi i 


Alessandro Pich, perché sortosli i lavori 
di costruzione della etivenda caserma di 
cavalleria, Indi si tolse la seduta. 


Per la Lega e por il Giardino italiano 
di Lussingrande 


Lussingrande, 9. Al sruppo lo- 
cale della Lega Nazionale pervennero: 
Fra soci del Casino Concordia, durante 
una cena, cor, 6; da Tonin cor. 0,40, di 
Marco cor. 0.40; da Lissandto cor. 0.20; 
pèr un pomo comperato tal cap. Attilio, 
cor. 1; per il boccolo del dottor, cor. 0.20; 
dai quattro studenti, cor 0.60; dalle Con- 
ce, per parole esotiche, cor, 1; pensando 
alla partenza di Crisantemo, cor. 1.20; 
per il restauro del Linghendom, cor. 0:40 
da Tonin, Piero 6 Menigo, per aver can- 
tato «viva Bologna», cor. 0,80; per el po- 
mo de Eva, cor, 0.40; perchè Marco è in- 
namorato, cor. 0,40; perchè «Padre Bu- 
cozs se la svignò, cor, 7.46, 

* Fra soci del Casino Concordia furono 
elargite al fondo dell'Asilo infantile ita- 
liano, durante un banchetto, cor, 10. - Fe 
steggiando il battesimo della. bambina, 
Vanda Cumicich, cor. 8. - Fra goci della 
futura Società democratica, cor. 7. 


tai Criceto iniezioni 


Scinrada incatenata. 

Accordar ron mi vuoi dunque l'intero, 

Bimba dall'occhio nero? 

Lo so; se primo del tuo blanco viso 

Il soave sorriso 

Primo di certo un prezioso finale; 

Ma pur, che vale ? 

Il tuo capriccio secondar non sd: 
Spiegazione del ginosò precedente: 


ran 


E MERCA 


Chiuse di Berna dei 10. Marzo. 
inerti Ira pistentesi indicano la chiusnra pi 
Vienna fuori borsa degna: Credit €44,50, 
673.76, A)pine 666.—, Losi turahi 138,25, = La Borak 
di Berlino abiue calma; Credit 202,70 (202,70), DI 
sconto. 176 (176=]. 

Parigi apertura dell'Italiana 102,80 poi sino 
Chitisa Ivaiicaso 97,62 197.62), Mialiant —,-- (102.80, 
Spaigiliola 94.05 193/80), Hanche Ottomate 7I7,= 
T1G;—) Hio ihto 1507 11628), 
(180,50), È 

VIENNA 10 (Dopo Borsa). Credit 644.50, 
Credit Ungh, 775, Bankverein 539, Lindet- 
bank. 424, Stanisbaoha 073.50, Lombarde 
151.25, Alpine 656, Rima -541, Carmpazi 512, 
SchoGnica 135.50, Lotti Tunchi 188, Russo 
1906 91.50, Hirtenberg 960. 

GENOVA 10. (Chiusa). Rendita 108.81, 
Banca d'italia 1203, Commerciali 754, Cre- 
dito 549, Bancaria 120, Meridionale 653, Mit- 
tel 384, ‘Terni 1242, Forriera 243, Savona 305, 
Elba 421, Aedes 78.50, Rerka 440, RAf* 
fineria 332. 

PARIGI 10 (Dopo Borsa). I°rancese 3% 
97.65, Russo 5% 06.85, Spagnuolo 4% 94.05, 
Cape Copper: 178.50, Tharsis 142, Rio Tinto 
187, Rand Mines 121.50, East Rand 80%, 
Goldfielas 70, De Boers 236.50, Hartmann, 509 
Saragosse 376, Nord Espagne 278, 

di, Zeocm 13,05 a 11,85, 


siva 240,50, a, dal, lo, 

95.60. n 85,90, Bariconiote 

5.60 a 05,90, Gerniania 117,50 h_11788, Lane 

te gorniiniohe 117,50 a 117.85, Rena. fnstnearta 
@ 95.80, Kendita austriaca in corone 97.5) a 
Mendita. imgherese in Corone da 94,50 a 
Credit 649.75 a 645,79, Italiana 103,20 & 102.03, 


ledenta), 


Toti turchi 180,— 


| Sttlafahaln 6/2:750 67475, Lombardo 150,60 8 182.50, 


Lotti trsch. 187,> # 189,4, 


Parigi 10, Chiusn, Melita frandevs - 8941, 97.02, 
Rendita 3% —.—, Rendita Sprgnvolà estoriia 

08, sa Banea ottomana #17,- 

.Chiuen. Ferrato ausir —.—, Lombarda 
ls8.—, Rendita Turoa tit, 06:17, Cambio Londra 
Goh86, Mendita, nustr. in oro 10,20, Rerid. mngi. in 
pro 490 94.63, Lilindotbank 468,4, Lotti Pufohi 180.+, 
Lanca di Parigi 1455, dieridionnii, ital è62-, Azioni 
luo Tinto 1527, 

Lotidra 10. (Cailt Chiusa), Consolid. 87/2, bom. 
rasdi Argento 261, end, Spagnola 995%, 
italian i Canibia su Vienna 2440, Sconto di 
pustzza Gua, 

Franco/orte 10. {Borsa della sera, Azioni. del 
Credit austr. 209,—, Ferrate: dello Stato 144,20, Loni. 
barde 27.10, 

dia 

Uarto, Amburoo 10, (Ciusa, Eantos pood kyo. 
sugé pet motzò 22.75, per maggio 38, por settom. 
bre 83 25, per dicembre 33.50, = 

Matro 10, (Chiusa). Bintos good, avernge pertaetà 
cos. (por 60 chilogrammi) a fr, 42,75, dicem, di, 

Nuova York 10. Apertura Rio per consegne future 
cilmo invariato sino 5.in riba:sà. 

Cosomî. Ziverpoot 10, Mercato atazio. Tenders 
ib \ocheta —. Vendite. 8000 compresi affari con 
segna, importazione 23000. Merce amerionna a cone 
segna da qualungne porto L M, €. Marzo é0m 
Marzo-Aprile Str, Aprile-Maggio 5710, Maggio: 
Giugno 37016, Giugno-Luglio 6410, Luglto:Agosto 
Stiioo, Agosto-Settombtro | b5/1,  fettembre-Ottobro 
645.1, Oitobre-Noveinbre 581%, NovembresDiebmbro 


19.100, ; ; 
Petrolio. Anversa 10, Loso 2.-, ferito 
Gilo. Parigi 10. Bavizzone 
per aprile 8150, magggimagosto. 30:46, Gettemito. 
dicambra 79,50, fiasco 
Begala, Z'arigi 10, Mose rorranta 18.65, per 
fiprilo 16,75, per niaggio-glugno 17.15, per maggio. 
dgogtm 16,00, È 


per 100 & po-|L 
,60, maggionggio. 
lina, 


bro 41.75, - stAz.0 
Zucchero, Farigt 10, Greggio da 88° nuò intovo 
27.50-27.75, fermo, Dianto per mese chin. 90/), per 
Aprile. 80/1, E nai I BU. ottobre-genn, 
R9lfa. Raffimnta 09.50 2-60,-, fermo 
dskburgo 10, (Uhiusah Per marzo oo aprile 
21.60, maggio 21.40, giugno ZI.E0, por higlio 21,60, per 
agosto 21170. ferino 
Londra 10. dava n stalki —= Mapa greggio n 
so, 10/1. staz.o 


iiiiinza 

Navigli agli Binn # (Lor, Magazziti Gene. 
rali), «Distinta dei navigli srmeggiati. agli Hangara 
lu sern us: 10 marzo 1907, com le tate presumubili 
uel intmine delle operuzioni: % 


Nity. 


itnugne 


Nonte (do 
rente 


Osservazioni 
ta coatto e ene 
‘Priestina 


‘tino Scaritazione 
Vincenzo Bonano EA) 
Aricio ? 
Emma 


, 

Semiramis Qaricazione 

Amphitrite 

RIERolO 
lerajevo 

| Mfurilio 


‘Atlantico 
Gradae 

Sapho ) 
Trandesca 

«Sofia Hohenberg 
rent Laszlo 

"| Ba Ed Vay 
Gilda (0. 


» 
Bcarieazione 
» 


Caricazione 

Beavicazione 

Garicazione 

| Scaricazione 
è 

.| Caricazione 

Perseveranza 


‘Wellington 
Ina 


| Bearicazione 


ù Btamipato ed edito q 
dallo “Stabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO". 
Redztfore. responsabile Ulnlio Cerarl, » Tricate. 


= MM fu-|Y 


tartsbalm | i 


CONCIMI ONGARO | 


per mesa tort, 81,50, 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva la corrispondenza alle 9 ani, alle 18 my 


| 


le tentite espropriate allo stopo di costrui- | 


Giorni feriali dalle 6-10 pom, ERA 


Il ricorrere ai rigeneratoti, ai vine 
forzanti; od agli eccittinti eroici nelle 
malattie nervose esaurienti, nelle ane- 
miee nelle forme più diffuse di alterato 
ricambio è antica abitudine di molti 
infelici, Nel 90 per cento dei casi que- 
Sii disturbi somo invece dovnti al'cat- 
tivo funzionamento dello stomaco: è 
bastà per la guarigione perfetta una 
cura regolare di “tot,” 


'Opiscolo sralis col tavat& anolontica mobile d 
colori, "Rot Company, Milano. 


L 


migliore 


vr cite 


Pata 


III TIA 


TROVASI 
DAPPERTUTTO. 


Fabbrica È. BERGER, Vienna, 


per qualunque genere di piante. 
(a SPECIALITÀ PERCFIORI, a 


ANTICA DROGHERIA ONGARO 
Poscheria vecchia. Talof 207. 


Vendesi a buon prezzo 
AUTOMOBILE 


bene conservata, della forza di 32 HP.,| 
con motore Mercedes a 4 cilindri, 


Rivolgersi presso il Hott. Hajaron, avvo-| Wim Smmnaféia A 


cato, Rubiana, Valvazorpiatz N 5. | 
| PROTEO IAT 
RE6VETTI 


procura l'ingegnere 


3. Enépfelmacher| 


PERITO GIURATO i) 
E APPROVATO PER BREVETTI 


Vienna li, Praterstrasso 37. Telof. 22132, 5|0 


SERVIZIO TRASPORTI MOBILI 


con furgoni imbottiti 


CAROLE TRIESTE | 


Telefono 1627, | Via Carradori 16, Epiano 


Offronsi per traslochi con o |} 


senza furgoni imbottiti da è 
per qualunque destinazione 
dell'interno e dell’estero, 


Bervizio esatto gurantifo, prassi mil È 


(BIGLIETTI LOTTERI 


valevoli per 50 anni. da f. 8 in poi 

comperate soltanto presso la fortuna- 
tissima Banen e Cambio Valute 

Giuseppe Bolalfio, Trieste 
Spedizione anche per rivalsa. 


Prende in propria custodia mobili e bagagli. 


(GRANDE LOTTERIA GRATIS 


REI DIRE TI IRR O NON ei 
Prezzi d’ingresso: I Posto cent. 59, Ragazzi 20 - II Posto cent. 20, Ragazzi 20 


{E 


Tintura 


Premiata con medaglia d'oro, croce o diploma d'onore a Visnns, Parigi ® 
tondra. Garantita innocua alla pelle e alla saluta, tingei capelli, ln barba: 
LORA GUI he i scoli è lavandoli nè nel ba 

furevolmente, in medo che non si scolorano nè lavandoli nò nel o a vapor 
Soatola grande £ 2, Scatola di prova fi 1, Per posta per l’impacco ct È 


Acqua 


RODOLFO EZNI 


Tia Stazione 17 - Tolofono 847. 


Primaria Ditta in Trasporti Mobili è Spedizioni | 


che assume Trasporti mobili in città, per la . 
provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 
con e senza fursomni 


Eseguisce Spedizioni, ritiri e consegne a domicilio di 


bagagli e merci, imballaggi d'ogni genere. 
Offre ampie garanzia, Prezzi miti 


et 


DI LUIGI TAVOLATO 
IL PIÙ PERFEZIONATO FINORA ESISTENTE. 


i Bas” Giorni festivi dalle 3-11 pom. 
Via Gioachino Rossini, angolo via S. Lazzaro 
(di fianco alla chiesa di S. Antonio Nuovo) 


Programma straordinario da Mercoledì li a tutto Vonerdì 19 Marzo 
1 FI Loffafore, comico. 
2. Fa California, dal ‘vero. 
3 L’omormastico della signora 
4. Guerra Framoo - Prussia drammatico. 


5. ba scatola a sorpresa. 
NB. La Diveziono si riserva ili cambiare eventualmente qualche numero del programma. 


alla quale comcorreranno ogni 15 giorni 
tutti i frequentatori del Cinematografo. 


Ogni Mercoledì è Sabato dalle 3 alle 6 pom. Rappresentazioni straordinarie 


PREZZI RIBOTTI : Fanciulli primi dov ala Pi Ss pot ida sglli a 


Adulti » 


NUOVO NEGOZIO MOBILI 


della Ditta 


Alessandro Levi-Minzi. 
in Via della Sanità N. 14, 
PRODOTTI DELLA PROPRIA FABBRICA 


Disegni, progetti, preventivi a richicsta 


prodotti dalla fabbrica 


A.MORE!TTI & C. 


_ Sono i più squisiti ed i più nutritivi. 
Telefono 7587 


Parere del signor Dott. Walko 


Primario della divisione per malattia interne. nell’ ospitale Fatebenefratelli 
a PRAGA. 


Signor J. SERRAVALLO 
TRIESTA 


Le confermo di buon grado che io 
da più anni usaiil Vimo di China 
ferrugimnoso Serravallo ner 
la mia pratica privata e nell’ospitale 
col miglior successo. 


PRAGA, 14 Luglio 1907. 
Dott. Walko. 


por capelli ,EFFEOTOR 


MuBuna, legalmente protetta (innocua). 


in nero, bruno scuro e chiaro e biondo scuro e chiaro e rosso. 


Î gold 15 in più 
i capelli tidico rimedio contro la caduta dei 
23° capelli ala forfora, 4 bottiglia Cor. 3 

Îl miglior merzo per lavare 1 capelli e la testa; 


di catrame | 


Via Vincenzo Bellini N. 13 


Trovasi dappertutto, chiedere campioni grati. 
uit E ati 
CARLO BENGRERTE - EMILIO HAGRIS 


i 


Petrolio per i cap 
E. LINE 


1g! 
* si asciuga subito. — Una bottiglia Corone 2.40 


I Sn a 


CARTA DA SIGARETTE 


=== ,;Les Dernières Cartouches” 


(con fascetta rose) 


66 


da TR 


Wergé 
; led î i 
Braunstein Frèves - Farigi 
Fabbrica rinomata în tutto îl mondo sE 
Vendita esclusiva per Triesto, Istria è Dalmazia aa s 


ADOLFO SCHLESINGER - TRIESTE 


‘apirava oggi serenamente. 

Il marito Ferdinando, in unione alla 
figlia Emilia ed al genero Carlo Agostini, 
partecipa il luttuoso avvenimento agli 


Il trasporto della cara salma seguirà di- Tiso Liecolo. se 
rettamente al Camposanto. 


Trieste, 10 marzo 1908. 


d'anni 46, dopo breve malattia spirò ‘ieri 


grande Imprtsa CAPELLAN Corso 47. tore benzina. Rivolgersi Unione macchi- 


CARLO PALESE 


Tenente mercantile LE "—w 


cessò di vivere quest'oggi. 
Le sottoscritte addolorate partecipano l’ir-! tista o revisore, con primarie 

reparabile perdita agli amici e conoscenti. | dettagliate referemze. Offerte in 
«Il trasporto delle amate spoglie seguirà | iscritto con’ findicazione delle 

‘direttamente al Camposanto. 
Trieste, li 10 Marzo 1908. 


H presente serve quale partecipazione diretta. 
di 47 


mente quelle gentili persone che|--pieno Dott M. 
coll’ accompagnare la salma e col| Um 
gentile invio di fiori vollero lenire CRA Indirizzo Piccolo, 43 
‘atroce dolore per la perdita  della|{YALZOLATO capace cucito RA Indiviz 


uyvisì collettivi coscalo «uatiro centesimi ‘a 
‘parola. Tussa minima 40, centesimi. — (GI Inditiuni | 
vengono dati nl Salone d'informazioni del “Piszolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel ehiederli 
- Indicare sempre il BOROrO, dell'avviso di cui st vuole 
tiformazione. 


‘di Monfalcone un fuocista approy ato. Of- 
‘ferte particolare; ggiate e copie 
SIE al Piccolo sub «EF dochi 


distribuzione di stampati. Indi. 


PIRA I GP ISU 
fissi garzone tappezziere. Farneto 42. 1] 


api 
‘robiera, bagnine, came. 


ferte «Bagni» al Piccolo 11009 | {x pratico corrispondenza, sped 
FROASI prontamente portinaio, con pa: |razioni doganali occuperebbesi. 


Il desolato figlio Roberto, assente, assieme alla propria 
moglie Yole, comunica ai parenti, amici e conoscenti, la 
morte dell’amato padre 


NATALE dett. PIGGOLI 


MEDICO 
avvenuta oggi a Buje alle ore 19. 


BUJE, 10 marzo 1908. 


Giuseppe e Rita Treves ed i nonni parte- 
cipano ai parenti, amici e conoscenti la do- 
lorosa perdita della loro figlia e nipote 


RINA 


rapita da crudele morbo. 
I funerali seguiranno Giovedì12 corr. alle 
ore 4 pom. dalla via Giosuè Carducci N. 84. 


TRIESTE, 10 Marzo 1908. 


'EROASI mezza lavorante gilettante. So- 
U litario 11, porta 14. 625 
[h CASI prontamente perfetta ricama- 

ltrice a giornata. Offerte. «Zelante» al 
Piccolo. 62 


AMALIA COFFOU Grncaly TA per scrivere SE at 


colo. 
tagazza dai 15-18. anni, 
, per negozio luce incande; 
al_ Piccolo. 

distinta famiglia, capa 
per camere e ‘bambino, inu- 
tile i senza buoni attestati. Indi- 


'ERCANSI giovane minutista e un raga 
zo Do, negozio manifatture. Rivolgersi 
"50, 


(DEC Tavorante orologiaio, negozio 


Il prescnîe tien ga) di partecipazione |; primario. dAndirizzo Piccolo. 585 
Mrotta, \GASI condutture per osteria. fivol 
pelata Impresa ZIMOLO, Corso #3. Caffè Moncenisio, Amadei. 566 


macchinista biancheria uomo, 
paga. Ferula, Istituto 4. V. 
la votante, 


da_18. bI0 
\ERCASI ragazzo apprendista pasticcere. 
Rivolgersi pasticceria Giuseppe Weber, 


DOMENICO VENIER (ar 


svelto. Calzoleria Modling, Corso 27. 


spirava ieri sera dopo lunghe sofferenze. | 639 

La consorte ANGELA unitamente al fra- 
iello ed agli altri congiunti addoloratissimi 
‘puriecipano sì grave perdita agli amici e 
conoscenti. 

11 trasporto delle care spoglie seguirà! 
Giovedì 12 corr. alle ore 2 p., partendo il 
convoglio funebre daila casa N. 9 di via 
Pozzo Bianco direttamente al Camposanto. 

“  Jrieste, 11 Marzo 1908. porta_18. 
il presento annunzi 
Primaria Im 


ripeti motan OF, 

(BERE ‘AST domestica che sappia cucinare, 
buon salario, Giulia 31. I piano. _1i 

(CASI persona per tradurre lettere j- 

liano-tedesco. Offerte con prezzo sub 
11043 

avissi pube 

giornata. Belvedere” 38, III, 

11063 


CASI lagazza per “per bambino al dopo 
nzo @ poriare passeggio. Corso 35, 
L iano. 11047 
\WRCASI prontamente  prestaservizi. per 
tutto il giorno. Via Piccolomini N. 8, IV 


erve di partecipazione diretta 
ZIMOLO, Corso 4 


L ST verso forte provvigione pi 
% bene introdotto nei caffè, 
ants ecc. per articoli di forte con DI 
CI A fOlferte sub «Introdotto» al Piccolo 11088 
Giusepne lioenigmann CE (GASI prontamente conduttore per 
trattoria. Rivolgersi Piazza piccola al- 
ntica RE dietro il My 11096. 
ignorina per 


La desolata madre ‘GIOVANNA, le sorelle SAI ISPONdEN tedesco ed italiano. Offer- 
VIRGINIA ZANON e AUGUSTA BREDA ne, te, sub «Verlésslich» inviare: al Piccolo. 
dànno la triste partecipazione ai parenti 650 
‘agli amici e conoscenti, 

1 trasporto della salma seguirà Merco- 
fedi 11 corr., alle ore 4 pom. dalla Cappella 
del Civico Ospedale direttamente al Campo- 


JANSI lavorante, mezze Tavoranti 
) sarte donna, capacissime, senza paga. 
Ginstinelli. 2, Castro. (48 


MPIEGATO ventenne 

presso seria ditta in spedizioni, 
italiano, tedesco, dattilografia ecc. Dirigere 
Sio offerte «Impiegato EMIR Pic: 


cerca OCCUPAZIONE 


Dr: CASI matematico, 


5 po a DI 


corr COTOTITSTITO 
pratico calcoli 
reciami noli, ‘cerca occupazione 


26 (Piazza Teatro Verdi) via / 


TASI prontamente camerino letto. 
i 96, Lg ; 


AO. 


1 TILL Horta da 
INSI rai quartieri, villini, maga 


ni, boiteghe; rivol Agenzia attittani- 


serale. Offerte <Esperla al Piccolo 


ONTABILE corrispondente it 
tre ore lavoro giornu! 


TY SP st 
À Comerciale 


pratica lavor: 
cerca scrittoio oppure maga: 

le «E. F.» Piccolo. 

SIGNORA prenderebbe in consegn 
cio vini-birra. Offerte Piccolo 


Tedesco, perfetto sie 
, conoscenza italia- 
, Cerca subito posto. Sub 
li PRI 


ORRISPONDENTE 
nografo, dattilogra 


‘sano e forte capuc 


ico dogana ott 
HEETE. Rit pretese. Offerte Pi 


EDOVA sola cap, Guaine o 
occupazione per tutto, il 
Sal Piccolo. ___ li 


ondente italiano, tedé 
inglese, spagnuolo, conia- 


sco, francese, 
bilità, assolto scuola superiore commercio 
Revoltella, pratica a Londra e Barcellona, 


cerca impiego, 
referenze a disposizione. 
«Perfetto 24». 


a ‘primo ordine. E ò 
Scrivere Piccolo 
1 


pulire scale: 


miglia oppure signor 
«Anna i 1005. _ Diccol 


PPIGIONANSI 3 quarti 


e di lungo servizi 
TNoTiRio] del qualsiasi 


ca persona per conversa | “ 
o inglese, contraccambio 


zione france: 
italiano 0 tedesco. 


nella o SANA 


materie. qualunque co Higdico OI 
i Pi 


% fiorini mensili lezioni alfatto & 
tilografia (scrivere a macchina «Un- 
asia: con dieci dita) nonchè contabili 
corrispondenza commer-| © 
zione, grammatica tedesca, | È 
via Caterina 


tà, tenitura libri, ) ammobiliata un letto, due 10. Ind: 


italiana. Studio Cernò, 


II ini iz dere 
TUDENTE tecniche superiori, darenbe ri 
petizioni tuite materi 

(EIA tedesco, fisica. Sub «Prezzi mitia 


Îpecialmente ma- 


II piano. 1104 
GI GNORINA fedesca darebbe lezioni dal 
6 z10_al Piccolo. 
lezioni impartisce romuoi Gi 
spertissimo docente corone 0 

. Indirizzo Piccolo: ILL 
EUNE homme, connalssant Torsicinni 
le francais, donnerait legons de langue 
ou de litténature. Adresse «Varsovien» oe: 


NE senza cucina, casa nuova, pr 


garzona per sarta bianco. Foscolo 2, por-| #77 


riore TT 
ruzioni alunno delle 

o al Piccolo. 425, 
Tezioni tedesco- neo 


uri DENTE 


ione letteraria é Dra- 
tica con perfetta pronuncia, grammatica, 
ione. da speciale per fores 


TOSCANO. Convei 


= re edi, I, sabato ore 4.30. is 
“hiozza 7, gar Mesdeno 


cuedoito 85 


qui i 
cucina pel 24 agosto prezzo 


tutto compreso. Offerte fermo 
- 200» 
izione centrale, gia 
ombreggiati, c 

È abile uso commercio. C 
td Piccolo. 


tanzino bagno, soffitta, gas, Tuce elettr 
609 corone; dal'primo ‘aprile al 24 agosto. 


Ù prontamentè 


‘amere vuote, ondo piano, presso Tar 


[lA Grels 


Ie ee 
MERC SI prontamente per Gravosa, mae: 
‘chinista. abile anche per codurre mo- 


Rettori 1. 12359, 


1 preferibile pensionato. Ariost 
6-8 di sera. 12358. 

si donna di servizio, buoni 

U stati cor. 36. Indirizzo al Piccolo. 12363 

ASI prontamente onesta donna me- 

dia i Tammendare, stirare, glorna; 

farsi mattina. ({Coroneo 8, SE 

52, 

ALE società di navigazione 


cerca perfetto contabile, bilawn» 


conoscenze linguistiche dirigere 
al 2*iccolo sui «Marina», 844 

\(ORTINAI marito moglie soli cercansi per 
casa signorile. Paga mensile. Inutile 
presentarsi senza ottime referenze. Rivol- 
gersi studio Corso 35, II, DORIA ID ONE 


Famiglie PALESE e SKOFF. 


CAPELLAN, © 


DRESTASERVIZI cercasi 3 ore mattina, è 


A dopopranzo. Indirizzo Piccolo. DI1 
OMESTICA pulita, capace cucinare, cer- 


7 Ti Ca casì prontamente. Indirizzo. al Piccolo. 

RINGRAZIAMENTO 

posa GU SODA curare CET 

È E 3 Pi Alessandro Volta orta 11036 

La sottoscritta. ringrazia sentita» pores TESTICA cercasi, Piazza Piccola 4 | 
110 


APACE donna ogizioee ‘cercasi corone 
li ROLE LL 1. 


zo via Muda vecchia 5, ea 


sua indimenticabile madre. I( 
ta, e domestica cercansi SR toni (i 
Famiglia MORI. |z0 Piccolo. pn 
cerca Da sarta a giornata. Indirizzo 
olo, 
COPIA I ILE III ELIO, 


di compagnia per signora ves 
i. Olferte «Paziente» Piccolo. 
710 cerca Canz, ottico-mece nico. 
3 i Piazza Grande 1. 

VIZI onesta capace per piùvore 


nora cOn Pag e 
‘o lavoratorio. Indi- 


CAST xi uno emma ini Te 


Tneccan 
occupato 50 
rento Toni volendo. n 


ificati in- 
M 


\ERCANO coniugi distinti 
no ammobiliati, 
«Aromis» Piccolo. 
ERCASI quartiere 3 0 4 stanze, 
no, cucina, primo 0 secondo piano per 
agosto, vicino Stazione Merigline Ole 
te sub «Quartiere e scrittoio» 


imZa, SAIOGe 
da 


pt 64), adatto qual 


e a dome camere di s 


ta, ingresso Gt sca- 

le; centro. Offerte "a is0a) Piccolo. 1 
“NTE sola cerca per agosto parte 
centro, cucina asso- 

te sub «Luigia» Piccolo, 100 

impiegato cerca 

staniza presso signora sola. Offerte « 

delitas» puerto. SI, 


quartiere signorile, 


dir 


a: caimera ammobiliata ingr sso 
. Acquedotto 73, D. ILL 
'ANSI due quartieri di 4 camere | Fr 
e cucina dei quali uno prontamente. Ri- 
enzia Zulin, Corso 21. = 
PEITITASI stanza ammobiliata, inar 
li RO, escluse donne. Indirizzo al SRO 


prontamente eventualmente 
O quartiere 9 
, casa NUOVa, comfort mo- 


camerino, Sue 
via Ruggero DIO 16, 


secondo, nd 


DE camera TEGO davanti, 
Indirizzo È 


pe 


oi uute. vett De 


Fun SI nota, 


DI Sonzdie 


bellissima Giinde 


sercherebbe posto pre. 
Scrivere uZ.» al P 


finta Tone glia, 


SRIEZIIO. ULI [I RUNZANUA DI bile, sorio. tano 
L e droghe, occupato per molti anni in 
11018 principali ditte e con ottime referenze, cer- 


e, direttrice, e 


jera, guarda- | al Piccolo sub «Serio 1000» 
cuoche. Of- {io ANE bella calli 


ga, ammogliato, sarto. 0 UEIEOE Ri- | «N.» Piccolo. 10737 
“volgersi via Giosuè Cardu 

TERCASI domestica pi 
Hana: piccola famiglia. 


ci JO I 628° Di per signora ottime referen- 
7 


IEEE no friu- @ cerca posto presso ‘seria ditta. Scri- 
Cecilia 7, veli vere via Giacinto Gallina di RIST Sonzoni, 


SENNA ammobiliata, due { 


gas. Via Procure- 


ammobiliata, 


È Meridionale. Hut ‘ero Manna 11, DI 


T per stabilimento bagni, per ca posto. Eventualmente cauzione. Outer FF 


; MASCHI prontamente. Offerte dettagi 
sub «Fotografia» al Piccolo. 6; 


FINTAST mesa civile famiglia bella 
stanza, posizione centrica, casa signori- 
le, buon costo, lavatura, stiratura flor. 35. 
Indirizzo Piccolo. pe 
PFITTASI @ , pensionata camera sul ii dal 
vanti con uso cucina. Via VAIO 36, 


D 


ASI prontamente stanza. 
Via S._Ni 9, IV 


FFITTASI pre 


stanza ing 
due letti, volendo uso 
IH. 


ine 
gresso libero. Pi & Barbacan DI jv D. 


merino, cucina, AE 


if aa Der maggio aliitta 


10. 11008 
i 


v ; 
un * Deutschen Sprache; Zwei Teile. Indi- 
lo. 


WENDESI 


A vendere quattro chili di piume Va 


resi. Indirizzo Piccolo. 


INDESI per sposi splendida stanza ma- 


trimoniale opaca secession, pura occasio- 


fior. 260. Indirizzo Piccolo. 499 
DONSI Vestiti e soprabiti da uomo, 
amenti Sl o mensili. Via 


= 
a, due Cortili, acqua e luce 
Gertienano: Prezzo mite rivolgersi 
ia Trieste 13. 176 
botteghino frutta, erbaggi, atfit: 
A prezzo convenientissimo. - 
do. 

SÌ due letti moderni nuov 
materassi lana, chiffonniers, ann 


divanetto, riposò, poltrone, iayolo, EROE 
con con specchio. Media 18, primo. 


ENDESI pianino Reinha, 
Coroneo ò, secondo destra. dalle 


peù 


PE Meta Rene N RU 
IDESI cucina economica, pagamento 


anche a rate. Androna, Gusion 1 1041 


NSI ottomana, 2 poltrone, coper- 


il ta, coltrine, tutto quasi nuovo. Esclusi 
rivenditori. In 


z0 Piccolo. 562 
iti, CAppoui, impermeabi- 


IDONSI ve: 


Vi, bluse, stole, stivali uomo, signora, 
coperte, 21 porta ii orologio regolatore. Scor- 


11003 
Sachs-Villatte Encyklopadi- 
Orterbuch der z&sischen 


2 
Î bellissime credenze, per uso 
cucina, nuove. Tesa 54, pianoterra. 

1101 
Casetta con campagna, prez 


SY _da conveni Indirizzo al Piccolo. 96. 
ENDONSI sessantaquattro tese terreno, 


dietro chiesa. Roiano, tre minuti. Iudi- 
ccolo. LI 
sÎ credenza con marmo, divano 
bagno ‘zinco. Istituto 5, I, in 
10. 


OTT PIE PRE PENE 

SI prontamente a prezzo conveniene 

uno sparherd quasi nuovo, Via Fon- 
Ei 


Do camerino, cucina. Via Mir 


Sa uova ai 


3 camere, camerino, 


Giardino Pubblico. 
e 110: 


fiorini mensili affittasi grande 


DA 
NTAMENTE affitiasi bellissima 


za signora sola. Coroneo 29, porta 15. 


11035 
‘PITTASI pel 1. maggio quar 
nze, anticamera e cucina. Stadion 


ANZE vuote oppure STIONE 


i Me- 
ridionale affittansi. Via Torquato asso d, 
portate. 11019. 


AMPAGNA. Affittasi per agosto, anche 
prima, quartiere 6 stanze, cucina ecc. 


in PRES ombrosa campagna. Visita- 


Idle) ‘om: Romagna 121. 10990 


110% 


100 
ERA affittasi via” dro N19 1) 


\TA famiglia affitta stanza 
IE con gas, volendo anche pe 


r 
è, e camerino cor o senza costo. Indirizzo 
Piccolo, 


NZA grandiosa, davanti, "due, 
ire giovani, volendo costo. Indirizzo Pie- 


e i 
VZETTA ammobiliata, affitta Sig 
ra sola, SRO costo, prontamente. AG- 


niente, i 3 sI6 in D 
ittoio 0 laboratorio. Indi 


PAST prontamente quari 
mo piano, tre camere, cucina, acqua, 


splendida vista, cor. 20). Romano Damiani, 
Belvedere 


N 
UBAE TPTASI via Giulia 3, primo pi 
DA appartamento 5 stanze, 2 camer 


41008. 


nisi pe 
A affitto de im letto. Via Paduina 5. se 


ndo interno, 
ni 
alto, chiaro, e 


ca metri CHE annue co- 


a; mo affittas ù Roi 


avvocato, medico denti 


I vuota 0 ammobi 
vista Acquedotto. affitti 


z0 Piccolo. 


ariosa, soleggiata, fior. 12, darel 
sto. Unico subinquilino. . Indirizzo 
10. SR1 


tituto 4. 10670 


FRITTASI quartierino, amena. posi- 
ZIONE, 24 maggio-24 &gosto, anche. con 


"843 


ÎTTASI" per maggio 
quartiere quattro stanze, camerino, 


SUBARE trasi prontamente oppure mag: 
gio Delli 


Offerte 
Ù 11010 
TOCOMONILE a va Tapore re da 12 a 29 


i cavalli cercasi in affitto per 

alovni mesiì. Indirizzo al Piccolo. 
642 

ERGASI buon letto, materasso lana. Of- 

di A. HL» al Piccolo. dll 


ST pui pullo americano, Offerte Deco 
D_«Koll-top Desk» Piccolo. 
SI pulto in buono stato. dilata 


equisierei apparato completo 
matografo» al Piccolo. 
:HINA fotografica a mano 9 D 


A vendere un compieto è gloriette d 


To. Rivolgersi Hotel Central, ‘Trieste. 


11004 __ 


‘A vendere lettiera alla areca Cor. 20. via 


Arcata 4. L07o _ 
A vendere grande chiusura soritioio, con 
due porte. Giorgio Vasari 1. 618 


cucina, 

focolaio 

signorile, 
1102 


si 2A io 4 camere, camerino, cuci- 
na, cantina cor. 860 
cucina, cantina cor. 
Molin grande 42, pres 


tutti conforts. Via 


Viati 
5000 corone vendesi prontamente. Madzzo 


TERINO Enea, fior. 7. Via San 


met ù prezzo, acquistati 
d 


B; 
per agosto magazzino 


usa] (°C 
seggi to pocho o tettoia. Offerte «Priva- 
{0»_Pi 


ansi brontan ente, ion costo. N achia- 
veli 34,1 3: 3 


RANDE stanza elecantemente ammob 
ta affittasi prontamente o 15 marzo. si 
64 


ERA ammobiliata, miti conioris mo. 


MERINO ammobiliato affittasi. ua 


© 


camerino, 270 ‘e 300 
: quinto piano 2 stanze 240 fiorini, 


pa, di seta bianca con volant di garza 
stanza due finestre, gas, centro. Indirizzo| gasi volerla rinortare alla detta Società. 
‘Piccol 

Y AGAZZINO d'angolo d'affiltare, due | 


porte, uma fimestra sulla piazza | 
Barbacan, Macelleria Gallo, 888 


Splendido 


salita Promontorio. ‘Conteneva 
d’oro e circa 4 corone in moneta 
Generosa mancia portandolo al 


pala prezzo mitissimo. Indit ZO 


iQpiansITO e inglese; 
tore generosa mancia portandola al 
olo. 


limosquartiere stanze bien FOOT TTT TE _r_rr—— 00 
i) ARREDO portamonete nei pressi della 


merini, poggiuolo sul-giardino. Barr 


0_Sub «Schreibtiseh» Piccolo. 600 
TO cinematografo cercasi eventual- 


i3à tormento... Godi sentirmi più calmo, 
Delirante, anima, cuore per te nel più ar- 
dente.... Milioni. 11090 


I a Splendor ai gr 
, prezzi bassi, Via Nuova 47, pri- 
11070 _ 


ENDESI grammotono ultima novità con 


diaframma moderno voce odesi un chi- 
0 _Piecolo. 623 

‘olino, lavamano 
Bastia 15. 11035 


; giardino, 
prontamente, 


vendesi 


cansa partenza. oi 259, riva destra del- 


651 


provao stupendo, conservato ancora nuo- 


Vo, voce sonora, massimo ordine, ven- 


desi eccezionale prezzo. Indirizzo Piccolo. 


495. 
WICICLETTA quasi nuova vendesi fior. 60. 
16, portinaio. 11032 
TLLINO VENDESI 4 stanze, bagno, c105- 
sei, gas, Aurisina, stazione tramway. 


Indirizzo Piccolo. 48 

fVARTOLERIA e chincaglie, bene Suva 
vendesi. Indirizzo al Piccolo. 

(re NDE rinomato moderno Sr È 
bie 


re splendida posizione centrica, av- 
imo, guadagno annuo nette circa 


ccolo. 
ELLISSIMA credenza cucina no con 


tavolo, colapiatti uguali vendesi. Via 
Malcanton 19, 1 p. 8, falegname. (0008 

(RILLANTI solitari grandi immenso spiene 

} dore LOTECOHin) vendonsi “prezzo ineredi- 


n numero uno, iis: 
, doppia chiave, come muova, ac- 


quistata incanto, vendesi metà prezzo. - 
hiozza quaranta, magazzino mobi 


‘7 
PI 


Singer, buoni 
Ì 16. Via Ombrelie 7, L 


A URGONE da vendere, carmetti 4 ruote u- 


prezzo d'occasione. Indirizzo al 
olo. 613 
OSITO vini, spiriti, occasione Tavore- 
vole, condizioni. Indirizzo Kli 


SIONE, splendida macchina c Gira 
Singer, apparati completi, come nuova, 


neanto. co 


ISIANINO elettrico 


perfettamente qualunque composizione 


e un Phonola apparecchio straordinario per 
suonare il pianoforte, con piano a. coda nuo- 
o e molta musica da vendere. Rivolgersi| 
Buffet automat 


Buffet ai Qui natio i 
chio per suonare il pia 
noforte a ‘perfezione da vendere a prez- 
zo d'occasione, Rivolgersi Buffet automa: 


AA 
Ser: ivere, tutti SEE come 


ven- 
DAG. 


Solitario 14, negozio 


ASIONE. Vendesi o permuter 
ile nuovo con fondo, campagna, ca- 


11012. 


CEE a 
\CCASIONE, Letto modemo con susta luo 
va vendesi fiorini 15. Materesso crine 4. 


Materasso nuovo di lana 14 Media Do pri 
mo. 11077} 


CCASIONE: Vendo colonne, vas gi 
busto, ita, pianta artistica. 


bicicletta Mac Ki 


CGASIO. 


izzo Piccolo, 559 
UE letti con suste, materassi crine ven» 
donsi. Torre bianca 15, IV, porta 11. 
11086 
'NPORETTO in legno fitto in ierro 
coperie e camera a prora, già rimorchia- 


tore ad elica lungo 12.25, larzo RA, Foe 


nella Società impiegati DIBIO una 


508 
WARRITO lunedì portamonete piccolo, 
pelle rossa. Lungo riva Lanterna ve 


Pescheria, via ‘Torre bianca; gener 
a chi lo depositasse presso iP 5 


po gentili spiegazioni niente da perdoni 
re, ma bensì assicurarLa della mia 
mitata fiducia ed amore perenne. Suo 


1 
F O irresistibile. Ricevuta, eri) 


if Chinima Salus vende la drogheria Bi 
h 10898 


lentissima. 
rica 

({EIsHA. T'aspetto giovedì ore 3.15 via ui 

CHioa AF i 


c 


crosa azienda mineraria, otti t: 


sian Offerte sr pone Pi 


a 


centesimi dh, 4 62 a Mezzo lit; 


ILI. Grazie infinite e viva riconosceahi 
per premurosa, affettuosa risposta. DI 


ili 


11088 


'ARNETO, i a E 
F sh Ritirai lettera, Tispondaf i i 


Divertita; non completamente. 


affaticarti! Vieni ° : 
Sei Qirestol1 Baciami Biî 


LEG: 6. Vieni oggi se puoi 0 giovedi 0.l i n 


nerdì. Attendero, Ardentissimii 10 


Via Cassa risparmio 3. 


nr _Via Cassa risparmic 
ANTE. Prelevai il tuo sori Cei 
dussemi terribile SI Tio, o 


venuio) 
È iu co. 


tl 
lo scrosciar dell'uragano 110 
‘e come sole di potente luce inoff 
dei Vostri sprazzi affascinato D 
ante solo bastante a colmarmi 


ndo avrò la felicità di 
C'è tanto desiderio. Vostra È 
10998 


U demonte. Quello dei 


ra fi collaboratore p 
cazione satirica-liberale, 


EROANSI ancora aicime d 
) quore 
/ cer. 2000 a 4000 per fondare Ill 


LIO fino, senza 
84, 72, 30 mezzo | 


Ò 


to di rispatii 
. Per Dari 
9 olio cor 


Ina 
lavoratorio Trieste, UGionio Dallatoî 


Chiozza quarantadue, trovasi ri 

b cco asso” 
mento divani-letto, con SEGRE, divanei 
fantasia, materassi crini 
garanzia anni cinque; v. 
ci magazzi 


cinque siti 


Sol Taton 
za guarantadue, i 
l mobili, tappezz Ù 

prio lavoratorio ‘Triésta, Dale; slo] 
dide stanze letto, pranzo, mobili 1ucW | dimo 
cucine, letti ferro, sedie, tavoli pranf 


Ticco assortimento, visitare cinque grall 
i Esposizi ne mobili diorg 
tr 


INICO deposito mobili. ta 
Ppezzerie, 
ara dove. vendesi quarotona quanti! 


| qualità mobili per cassa oppure buoi 


condizioni, senza nessuno aumento; 


tare cinque grandi magazzini onde persi! 


dersi. Giorgio Dallatorre,  Chiozza 


Tanta. 


ERCO ammaestratore cani. 
Picolo sub «Cane». 
[\ISPONIBILE servitù, buoni pissli 
Scrivere. agenzia via Nuova 47, in 
domicilio. i 
tI) ta: ire giovani trovano buonissimo, ® 
bondante vitto, alloggio, prezzo miù 


trattamento famigliare, Vicino Meridion® 
Indirizzo Piccolo. 60 N 


ROVETTA modista Sarta assume 106% 
in casa. Offerie «Ruzzante» fermo pi 


pro 


sli 
'ARTA raccomandasi signore qualsiasi 


Voro casa propria, prezzi D 


Yere Piccolo «Raccomande 


e bambino per 
ERIN 


anche usati pie 
cassa, rate, scambio, 100 
Pani Stabilimento: «Germania» tenti 
F le, Cavana % 30 
@vbuon p: 
caro odierno, è possibile trovarli 


tanto direttamente da briche \con li 


tali sufficienti, macchinario perfettiss! Di 


led amministrazione economica comta 
Ì Jabbrica Bre 


mite 
ASTA vera Napoli soldi 82, 53 
specialità Acquedotto atiabeie veni È 


ALSA pomidoro siciliana squisitissili 
scatola soldi 14. Specialità Acquedot@4ht, 
[fLIO oliva purissimo italiano. Nizz&gli saDic 

E imo, Negozio Special Acquenii Ziona 

03. 


ATTE friulano genuino litro 3010, 
Î Via Giulia 32, Salum ue 
HI di gomma americani prezzi di 
ordini Do concorrenza. Calzole 
Filiale via STIA 


Vola 
relativo vestito ginnastica Sandorî. Tn- 


n | 


IN vU' 
R vatorio Tartini spilla diamanti. IRIS zo 
Piccolo. 


signore, scopo mat» 


bucna posizione. Offerte «Regio» Posta 
Barriera. 602, 
to Atiendo invito colazione gais. 


possa re 
19357 


nulla __——_——____—_—_______—— 
EDOVA stiratrice, bella presenza, tre: 


\l 


nio, buona posizione. Sub «Unione» Po: 


duenne; cerca signore, scopo matrimo- 


sidera fare conoscenza con 


fempato, Scopo matrimoni O. 


Meo posta centrale Ti 


int 098 
Aîfettuosissimi. e nerd. qualsiasi 


importazione diretta dalla SUI 

hissime 6 cent., qualuDif 
oca garantito puro 504 

ilogr. Servi lo domicilio. 


è occasione! Retine doppia Ti 2 
tema «Auet» prima qualità Son o 
15 soldi al pezzo. Unicamente presso 
via Sebastiano 4 10 
p Can mi Semper Ave, 23. 


A c' 
Chinina Salus vende ia Pe | 


t Hiriera 15. 


E de 
legno finamente 
rate ultimi pezzi fionini uno. Cors 


NIRO films Sh appar: 
cano. Vittorio Bazzanella, “a 
$ dI È 


‘eseguiscono istanze, ricorsi, & 
he, domande Der milita Îe ded 
Tino 


ale “modera, È IA 
(onniers, lavamano, sgabelli, “IVO 
‘divanetto, vetrina è ter 
‘hiozza 15, secoli | 
1002 


imi jucidatori di parchetik 
imi, otfronsi alle Spettabili alt 
ivati 10) E, 


pranzo finissime di Viei ma in ogni Ss "70 
puro prezzo costo fabbrica; il motiv 
finchè non sia tanta merce in deposta: 
poter facilment i 3 
agosto. 

un avvenire 

Giov, Langem 

da 22 anni molto bene avviata. 
donna Os mare 3: 


SALA PER INCANTI GIUDIZIO 
Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto mercoledì Ti, 
zo è giorni seguenti dalle ore 9 ant. ni 
tivamente dalle ore 3 pom. in av! 
Una quantità di mobili uso albers9 
Specchi, étagères, pulti, orologio, odi 
ì avoli rotondi, diverse sa) 
cannadindia, ghiac si 
letti completi, dive zi in porce 
, diversi lavamani, suste, ma! al 
chiftonniers ad uma porta, 55 
capanni, diversi cananè, divi 


nagrazie, quadri assortiti, NEmeda DE) 
setti, armadioni, irumeau ecc. 


bomboniere in vetro, ceste di 


chi con marmo uso pistoria, per 
le, palle, lame, secchio, armadio, 
poltrone ecc. ecc. 


